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— IL PROCESSO LA GALA 

ll processo de'LarGala e degli altri Dri- 
ganti loro complici è terminato ‘a Napoli. 
Le rivelazioni che vi furono fatte, le .te- 
stimonianze : che vi furono udite, hanno 
scoperto all'Italia ‘un abisso di n®quizie. 
Que' difensori - della ‘legittimità e gel‘ po- 
tere temporale, di Francesco 11 e dixPio:1X, 
cblmi di benedizioni, di reliquie esdi sca- 
pulari, ‘erano la feccia più ‘sciagurata della 
società. Non, v'ha: delitto di cui non siansi 
resi colpevoli, tion. atrocità che. ‘non ‘ab- 
biano ‘commessa. Firti, assassinii; incendi, 
saccheggi, stupri, tutto ciò èhe Ja ‘mente 
umana può imaginare di più infame e che 
la storia.criminale racconta di. più atroce, 
erasi per ‘loro ‘convertito in abitudine. Fu 
da irrefragabili prove dimostrato che Ta 
Joro rabbia contro a' loro simili venné por- 
tata a. tal segno da far. arrostire le loro 
viltime e, cibarsi delle.loro carni. Super- 
stiziosi, come tutti i tristi;-eglino erano 
però ‘ben ‘poco ‘tiverènti verso ‘i preti, 
‘che non la pensassero come loro. ‘Uno di 
questi, caduto nelle loro mani, fu marto- 
riato in ogni guisa, fatto a pezzi ed. arro- 
stito. Carne di prete è buona !-dissero i 
cannibali scherzando ‘sulle membra fu- 
manti di quell’infelice. 

Quegli erano i difensori de’ Borboni e 
del potere temporale! Quelli gli uomini, 
che tutti i giornali ‘clericali ed i reazio- 
nari «d’Italia ‘e di Francia pretendevano che 
‘ il governo fraficese ‘lasciasse in’ libertà, 

anzichè rendefli all'Italia: 

Erano armati perla santa causa del 
papa, erano stati festeggiati a'Roma, erano 
soldati di ‘una nuova erociata, e merita- 
vano bene Jo simpatie del ‘partito, sotto 
la cui bendiera sì erano schierati ! 

Richieder Ta ‘consegna di quegli  scia- 
gurati era per l'Italia poco meno che un 
sacrilegio; consegnarli, era per Ja Francia 
una violazione audace» del diritto interna- 
zionale. ‘Inèredibile a ‘dirsi! Giornali, che 
non si “stancano, d'inneggiar a Pio IX, rac- 
coglitori del danaro di S. Pietro, ricusa- 

.rono sempre di vedere ne’ La Gala e com- 
plici de’ briganti, ‘e quasi neppure de” de- 
linouenti. 

Eglino nòn'li ‘chiamavano che i cinque 
passeggieri catturati a bordo dell’Awnis, 

contro il diritto pubblico e contro i trat- 
tati, ed invoeavano .il Vattel, il Martens, il 
Weathon e quanti:altei hanno  séritto di di- 
‘ritto delle genti vi"sono, per provare che 
ì La Gala erano protetti ‘da’ passaporti del 
cardinale Antonelli e dalla bandiera fran- 
cese ed. aggiungevano «che tutt'al più po- 
tevano . ‘essere imputati |di delitti; politici, 
non considerati quali delinquenti ordinari. 

Non v'ha sciagurato che non abbia tro- 
vato un difensore. A' parricidi ed ‘a più 
feroci assassini non vengono meno avvo- 
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CAPITOLO XXI. 
Provvidenza divina, 


{ L'atrocevatto,;, con .cui Giovanni Shenfeld 
ebbro di furore ;e demente, recava ingiuria al 
corpo «di Mariano dell’Arme non .durò oltre 
qualche. secondo: l’immanità del fatto istesso 
lo fe’ inorridire; e stette lungamente guatando 
come smemorato; il volto del, giovine che di 
momento in momento abbuiava sempre più 
la fosca ombra della morte. { 

Per alcuni istanti ancora il pensiero: dello 
sciagurato, vecchio fu in preda ad ‘una, tre- 
menda allucinazione; ma come gli tornò la 
coscienza del suo stato, come all’impeto d’ira 


(*) V. un. 23, 26, 27, 30, 33,29, 36, 38, 40, 
&1, 43, &&, 45, 47, 50, 52, B4, 55, 58, 61 65, 
66, 68, 69 e 73. ; 
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‘guerra dichiarata dalla reazione clericale 


‘aver alcun pensiero di religione. Esso non 
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cati che s'incaricano del mesto tifficio di 


‘| loro difesa. Non potendo altro, invocano la 
' mitezza del. giudice al cospetto della; se- 
| verità della legge e della 


voce della! co- 
scienza. © ta30H rie 

Ma il partito ed î giornali che non vole- 
vano saperne di chiamar, briganti i. La 
Gala e.riguardavano quegli. assassini, .in- 
cendiari, antropofagi, quali delinquenti po- 
litici, non difendevano come ‘avvocati dei 
colpevoli. Eglino cercavano di’ Strappar 
dalle mani della. giustizia i complici delle 
loro. idee, 

Ciò che temevano era che. 1’ arresto 
de’ La Gala ed il loro processo! rilevassero 
nefandità senza esempio, mostrando a quali 
eccessi spinga la rabbia di parte, fino ad 
accettar come compagni. ed agenti uomini 
fuggiti dalla ‘galera e meritevoli del. ca- 
pestio. Temevano clie l'esposizione dei de- 
litti, onde sono rei quegli sciagurati, 'sol- 
leyasse in Europa un grido di orrore, -e 
che tutti. gli uomini onesti avessero.a:do- 
mandare se sia un partito politico quello 
che ha per agenti ed esecutori delle belve 
in sembianza d’uomini. 

ll partito borbonico, accettando i La 
Gala nel suo grembo, non ha fatto che 
proseguire nella via; che la storia - delle 
sue gesta ‘anteriori ‘gli additava. Le bande 
di Fra Diavolo éd i satelliti ‘del’ cardinal 
Ruffo non erano meno tristi nè meno. fe- 
roci. La reazione legittimista e clericale 
si è mostrata ovunque spietata e sitibonda 
di sangue. Le reminiscenze delle nefan- 
dezze del ferror bianco non sono in Fran- 
cia meno lugubri di quelle del terror 
rosso ne’giorni di parossismo rivoluzionario. 

Se,mai la reazione potesse. scatenarsi 
sull’Italia ‘per alcune ore, si vedrebbe di 
che sono capaci i difensori del Borbone e 
del potere temporale. Ormai eglino non 
sì fanno più serupolo di rivelare i loro 
atroci disegni. Non ha osato-un frate seri- 
vere ed il giornale Firenze stampare che 
egli sarebbe santamente dieto di poter dare 
un buon tratto di corda ai liberali? 


Come chiamar questo frate ed ‘apostolo 
di una religione che abborre dal sangue, 
il quale si offre di far la parte del. car- 
nefice? Ma la religione c'entra tanto nella 


all'Italia, quanto i cavoli a merenda. Bi- 
sognerebbe essere-ciechi-per-non vedere 
che mn partito, il quale noyera fra’ suoi 
uomini i La Gala ‘e. compagni ed ha degli 
addetti disposti a far il boia, non può 


difende che gl’interessi del potere tempo- 
rale, non è mosso che da odio della li- 
bertà, non rimpiange che un passato, il 
quale consacrava l'arbitrio e la prepotenza. 

Niuna meraviglia quindi che legittimisti 
e clericali si sbraccino a sgridare nei fo- 
gli della reazione il' governo ed il parla- 
mento italiano, che seppero adottare efli- 
caci provvedimenti per tutelare le popo- 
TETI ESITI LI VA IE IT TTT PALI 


successe la pietà: della figliuola perduta, ei 
si gettò bocconi versando lacrime amarissime, 
e chiamandola disperatamente per nome. 

Poi, come si fu alquanto disfogato in quella 
guisa la piena dell'immenso dolore, ei ricadde 
nuovamente in istato di. torpore. mettendo 
tratto tratto singhiozzi angosciosi, ed assorto 
nelle pietose memorie che gli tornavano degli 
anni passati, non pensò oltre a Mariano che 
miseramente moriva. 2 

Lo riscosse un lungo sospiro che quegli 
emise, che parve l’ultimo; sicchè rivolse gli 
occhi come trasognato alle rocce sinistre che 
lo circondavano; porse l'orecchio, nè udì al- 
tro che il lungo fragore e del torrente. 

Un brivido lo prese; un terrore religioso 
gl’invase il cuore; e la. coscienza parve lo 
accusasse d’omicidio! Diflatti un viaggiatore 
nella pienezza della. gioventù e della vita erasi 
affidato alla sua fede; colpito d’assideramento 
è debito di guida e legge d’umanità il richia- 
marlo alla vita: lo starsene spettatore -della 
sua agonia era delitto, e codardo delitto 
trarre vendetta di un uomo colpito «a morte 
che non potea nè difendersi, nè. scolparsi. 

Scolparsi? ed il ritratto che quegli, ayea 


sul petto era irrefragabile prova di reità? era 


prova irrecusabile di delitto e d’abbandono?... 
Ei rammentò le parole di lui, i suoi sguardi, 
l'insistenza a voler ch’ei sperasse, la cortese 


0 


‘non implicava la definitiva c complessiva | 


GIORNALE QUOTIDIANO. 
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lezioni ce ie de' La Gala ell alti seconda 
‘i deputati, appartenenti alle province che | 
isi dicono aggravale, aderiscono -all'emen- 


agenti borbonici. Quante imprecazioni alla 
legge. Pica! o governo, il quale non 
ha voluto ‘abbandonare il: paese -a' Caruso, 
a’ Ninco-Nanco;*a' La Gala ‘ed a tutti i 
capi di briganti, che Roma accarezza; pro- 
legge e sguinzaglia nelle provincie napo- 
litane ! i 

Ei sarebbe «desiderabile che l’inteto pro- 
cesso La (ala venisse tradotto:in francese 
e divulgato ‘in’ tutta Europa, affinchè ‘i 
popoli civili apprendano a conoscere di 
che è capace la.reazione in Italiae quali 
fossero gli uomini che. legittimisti e cle- 
ricali pretendevano di sottrarre al’ rigore 
delle leggi ed all'autorità della. giustizia, 
che hanno per lungo tempo offesa coi-loro 
delitti. 


CAMERA DEPUTATI 
. Nella seduta d'oggi, la discussione del 
progetto di legge sulla perequazione .del- 
l'imposta fondiaria ha fatto un gran passo. 

‘L'art. 1° è stato approvatò coll’emenda- 
mento della Commissione accettato dal 
ministero, che compie la perequazione 
nello ‘spazio di tre anni. 

La Camera ‘votò separatamente. le due 
parti di quièsto articolo, quella che stabi 
lisce il contingente definîtivò, e quella che 
contiene l'emendamento. testè accennato. 
Per entrambe queste votazioni sì chiese 
l'appello ‘nominale. L'emendamento; ‘che 
fu posto ‘a partito per il primo, ‘raccolse 
224 voti favorevoli contro. 72. La prima 
parte dell'articolo, :che: dopo..l’ approva- 
zione dell'emendamento significava: il com- 
plesso dell’articolo stesso, ottenne 186 voti 
favorevoli contro 110. 

Confessiamo che non abbiamo intese 
tutte le distinzioni e le riserve che alcuni 
deputati, come -l’onor. Boggio, posero. in 
campo in questa ‘votazione. A. noi pareva 
logico che chi accettava, l'emendamento, 
accettasse pure implicitamente l’intero ar- 
ticolo. E crediamo che la questione sia stata 
posta ne’ suoi veri termini -dall’on. Lanza, 
il'quale disse che l’apgrovazione del'primo 
articolo, vale a dire del principio della| 
legge, non vincolava il voto. intorno alle| 
altre ‘parti della. legge. stessa, e: perciò 


approvazione di essa, ma che certamente 
l'approvazione dell’ emendamento ‘iraeva 
seco come necessaria conseguenza l’appro- 
vazione dell'intero articolo primo. Di que- 
sto avviso era pure il ministro delle fi- 
nanze; il quale però, per togliere di mezzo 
ogni equivoco, dichiarò francamente che 
la reiezione del primo ‘articolo equivaleva 
alla. reiezione dell'intero progetto di legge. 

Da tutte queste dichiarazioni due cose 
ci pare che risullino \chiaramente; la, pri- 
ma che i 110 sonò ‘avversari del prinei- 
pio stesso che informa la legge, in altre 
parole, che hanno deciso di respingerla a 
STIA IROTISOII RSTIFPVETE FIRE TRIP RETTA 


favella, e la difesa assunta della figliuola 
coll’avergli detto che forse ella. era misera 
tanto quanto lui, cercandolo invano com’egli 
invano cercava ‘lei... Tutte queste circostanze 
gli gittarono subitamente una muova procella 
nel cuore, procella di speranze non meno 
angosciosa e terribile di quel che dianzi era 
stata l’ira. 
Balza in piedi, si slancia di nuovo” sul | 
corpo di Mariano!... ei vive ancora. Ripiglia | 
un pugno di neve, torna al pietoso ministe- 
rio, ‘ima la mano del vecchio è convulsa, non 
si presta all’ufficio delicatissimo ;..-ed al giar 
cente non resta che un soffio di vita; infine 
s'alza, mette le. mani sul petto in croce, è 
volti gli sguardi al cielo, invoca Iddio!... 1d- 
dio!... La forza e il consiglio di coloro che non 
sanno più cercarne nè in se stessi nè în altri !... 
Iddiot...l’ultimo rifugio dei desolati!... 

Ma di tratto gli balena un pensiero. Torna 
a Mariano, lo copre del mantello... si Sveste 
quasi de’ propri panni e ne lo avvolge, poi 
esce a furia e corre verso il piano... rischia 
ad ogni tratto di spezzarsi Jé membra, 0 di 


| affondare in un abisso!... trapassa‘ il ghiac- 


ciaio, le morene, le ultime proiezioni di roc- 
cia!... loca il prato... le zolle... varca i tor- 
renti,.... ecco.... ecco.... la nota sassaia che 
serve di rifugio aî pastori ed agli armenti!... 
giungerò in tempo?... ei non pensa, ei non 
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ani) On foglio arretrato cent. 10... 
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iii "att Va ll che folti fra ‘della pubbiieazione dell'ordine dileva sulla classe. 


damento introdotto dalla Commissione, di 


‘accordo col ministero, nel primo. articolo, 


e sono disposti ad accettare Ja con || 
quallhé blica cazione negli articoli sho- 


cessivi. Ma, come -si è trovato un tem- 
peramento chie li lia indotti ad accet- 
tare il primo articolo, che pure era quello 
che offriva maggiori difficoltà ad una con- 
ciliazione, così ‘crediamo. che..sarà facile 
intendersi’ sulle altre patti della legge, e 


troviamo pienamente giustificata la ‘spo- |- 


r'ariza manifestata ‘oggi Uall'on. presidente 
dal Consiglio, che il ‘numero degli ‘oppo- 
stori, anzichè aumentare; diminuirà: nel 
seguito della discussione. 

D’ uno spiacevole incidente. dobbiamo 
ancora far parola. Una frase dell'on. Finzi, 
malamente, interpretata, suscitò una vera 
tempesta, parlamentare. Egli. dichiarava 
che avrebbe votato .in, favore dell’emen- 
damento ‘della Commissione, perchè voleva 
recar soccorso alle antiche province. Si 
volle da taluno attribuire alla parola soc- 
corso. un: significato che. era certamente 
contrario alle intenzioni dell'on. Finzi, il 
quale non poteva aver in animo di dire 


cosa che umiliasse una parte d'Italia, Ci 


pare che quando i sentimenti d'un oratore 
sono bastantemente noti a tutta. l'assem- 
blea, non sia «il 'caso «di raccogliere una 
parola, forse meno propria, che gli sfugge 
nel calore dell’improvvisazione, come ‘oe- 
casione di un dissidio che nel nostro Par- 
lamento non dovrebbe mai sorgere. 


_ rc 


Pubblichiamo il testo dei due ‘decreti. di 
amnistia firmati da S; M. il Re il 40 corr: 


Art. 4, È concessa piena amnistia ai renritenti 
delle leve di mare operatesi hegli ‘amni 1862 e 
1863 sulle classi dei nati dal 1822 al 4842, il 
quale entro il volgente anno 4864 si presente» 
ranno ‘al consiglio di leva marittima del circon- 
dario di loro iscrizioné per soddisfare al proprio 
obbligo. 

Art, 2, 1 renitenti.che sirtrovano fuori d'Eu- 
ropa dovranno, nel termine di un. anno dalla 
data di questo decreto, presentarsi agli agenti 
consolari del regno d'Italia a ricevere il foglio 
di'via per rimpatriare è costituirsi al consiglio 
di leva. ' 

Art. 3. Quelli che appartengono alle classi dal 
418220al ‘4830, quellì che:già avessero prestato 4 
ammi di servizio, e; tutti gli altri ché, per effetto 
degli articoli 146 e 147 ‘transitori della legge 
sulla leva di mare in data 28 luglio 1861, avreb- 
bero potuto conseguire congedo illimitato . con- 
temporaneamente allo arruolamento , saranno 
ammessi a godere della presente amnistia anche 
dopo il termine sopra detto, purchè si ‘presen- 
fino al consiglio di leva non più tardi del giornò 
che venisse fissato pel ritorno sotto le armi dei 
loro coetànéi posti in congedo illimitato. 


Art. &. Quelli fra i renitenti che abbiano già | 
prestato ‘3 aîni di servizio sono fin d'ora.di- 


spensati, in applicazione dell'art. 4{4 della citata 


legge, dal prestare il quarto anno di servizio, e | 
riceveranno lo stesso. trattamento degli altri a 


cui accenna l'art. 3. del presente decreto. 

Art. 5. I renitenti che aspirassero alla esen- 
zione potranno far valere nei termini sopra sta- 
Diliti, anche per mezzo' di terza persona, le ra- 
gioni che avrebbero potuto invocare ‘al giorno 
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misura lo spazio !... non gli cade una lacrima... 
non concede nemmeno ai suoi stessi pensieri 
di correre oltre la breve cerchia del terribile 
avvenimento da cui pendono più vite!!.. 

Provvidenza di Dio! Ei trova tre montanari: 
non è tiopo che prometta. oro!...dice che ‘ùn 
viaggiatore sì muore di stento, \e. già ‘uno 
corre a St-Pierre per chieder soccorsi di ve- 
sti, ‘panni e fiaccole, ‘perchè la notte è im- 
minente; gli altri due robusti montanari. lo 
seguono, e Ja pietà dà loro il‘vigore che la 
disperazione dà al vecchio. 

L’assideramento di Mariano: arrivava al suo 
massimo grado; e quando giunsero gli. alpi- 
giani furono presi da: grande sconforto ve- 
dendo lo stato di lui, epoca’ speranza espres- 
sero ch’ égli potesse: essere restituito a’ vita, 

Cideva ‘già “il ‘crepuscolo; e se.di giorno 
la ‘via ‘era malagevale, la discesa «alla. valle 
fu piena di rischi. 

Non ventiéro omesse le più mimmziose pre- 
cauzioni perchè nessun muovo sinistro si av- 
verasse; diffatti il convoglio giunse. a salva 
mento sinò ai primi ricoveri, ove si fe sosta 
alquanto, ‘e si cercò tener' desta la vita. del- 
l infelice ‘giovine . finchè  sopraggiungessero 


nuovi soccorsi; e questi non si fecero aspet- 
tare: avvegnachè da St-Pierre giungessero altri 


montanari con' panni e fiaccole ed. un medico. 


Questi, ‘esaminato l’infermo, dissè versare.egli 


di ‘leva. 


guehte : ) ‘ 


a ingòno. i ; : 
“Nello. stesso ge ed entro ‘i imi tere 

\mini potranno far presentare ùn cambio 0 su 

‘plente che sia riconosciuto idoneo dal consigli 


nale; 


N tenore del sécondo R: decreto 


‘è vil s88> 


Att. 1. È accorddio un’ generale ‘condono ‘ai 


graduati e militi; della‘ guardia nazionale». del 
regno-di tutte le-pene portate. da sentenze di 
condanna dei consigli di disciplina anteriori, alla. 
pubblicazione del presente, decreto, e che. non. 
abbiano ancora ricevuta perfetta esecuzione. 


Art. 2. È pure accordata ‘l’amnistia ‘per tutte” 


le. infrazioni commesse dai graduati e militi pri- 
ma della promulgazione ‘dél presente’ deereto ,- 
per le quali sarebbero ‘soggetti ‘a protedimento 
imnanzi ai consigli di disciplina. T 


ARMAMENTI NEL VENETO 
La Presse di Vienna contieno le se- 


guenti notizie di Venezia ‘del ‘6 corrente : 


È stato recentemente ferminato l’arima- 


mento delle nuove fortificazioni del Pò, e Si 
è collocato l’ultimo anello dellà catena delle 
difese del territorio veneto. Non vi sono al- 
tri lavori da eseguire. Si è ben. provveduti 
d’artiglieria e Je batterie sono armate di can- 
nonì rigati, costrutti secondò un sistema che 
ha fatto buona prova. I terzi battaglioni in- 
cominciano a rafforzare i reggimenti e fra tre 
o quattro settimane 

silla Questi rinforzi consolidano Ja nostra 
posizione sul Po e finno sì che aspettiamo 
tranquillamente gli eventi. 


questi saranno al .com- 


Queste notizie. della Presse di Vienna 


non ‘sono nuove per noi; chè Je nostre 
corrispondenze ce le hanno ‘recate da 
qualche tempo. Abbiamo però stimato 0p- 
portuno di riferirle, affinchè si .vegga co- 
me ‘anche i giornali di Vienna confessino 
i grandi armamenti dell'Austria. È vero 
ch'essi ‘li attribuiscono alle inquietudini 
che desta VItalia; ma sono i'soliti pre- 
testi per giustificar degli apparecchi, che 
altrimenti dovrebbero esser presentati. co- 
me una minaccia. L'Austria fa come, il 
papa: aspetta gli avvenimenti. 


—— —r —r———_ 
LETTERA 
DELL'IMPERATORE DE’ FRANGESI 

La Società degli amici della pace di 
Londra ha inviato all'imperatore de' fran- 
cesì ‘una lettera. Questi lia' risposto nei 
fermini' seguenti al presidente «della 
cietà ‘stessa ; na 
I vostro Comitato,  nell’indirizzo che i 
hà, inviato, si rallegra, meco. ch'ioabbia, pro- 
posto un congresso européo. La manifesta- 
zione di questi sentimenti mi commuove 
tanto più che la vostra Società, la quale si 
occupa con zelo ‘illuminato, dei mezzi | per 
mantenere la pace ‘gènerale, è, perciò, stes- 


so, più in grado di apprezzare la, mia \co- 
stante sollecitudine per raggiungere. questo 


scopo. , 
Volete essere il mio interprete presso i vo- 


stri onorevoli. colleghi ed offrir' Toro. i miei 
sinceri ringraziamenti ? 


* Gradite, signore, i miei sentimenti, 'ete. 
NAPOLEONE. — 
5 TATA TO TRA TE TIE TRAI LR a 


"în gravissimo pericolo; e ordinò -tosto»che lo 


si menasse.. sulla via del S. Bernardo .in un 
miglior rifugio, e nel: tempo stesso che due 
de’ sopraggiunti lo traevano su d'una barella 
apprestata alla meglio, altri ne. fregasse le 
mani ed.i piedi con neve... 

Le prescrizioni furono religiosamente se- 
guite, e con quella sollecita carità che tro- 
vasi nel cuore di coloro :che. vissero lottando 
contro le intemperie, fra gli elementi in con- 
vulsione. 

A motte chiusa. il convoglio pervenne a 
St. Pierre, ove era: già arrivata la nuova d’un 
cospicuo personaggio, bello e_giovine, colpito 
dalla bufera sui fianchi del monte Velano; di 
modo .che. molto: popolo. corse incontro ai so- 
pravegnenti. PERE 

1 casi di assideramento.in quelle alture son 
rari in persona di viaggiatori; comuni durante 
il verno fra. gli. abitanti de’ villaggi, che per 
ragione del loro: sparuto traffico sono costretti 
a passare i colli, sicchè. tuttodì la. lugubre 
morgue del S. Bernando.offre.il doloroso spet- 
tacolo di-cadaveri. d’infelici morti dal freddo. 


Ma. un viaggiatore colpito, per via. è un caso 


gravissimo che torna a vergogna e «danno 


della guida. de dla dt 

vDiffatti un grido, di condanna, si levò con- 
Iro il Shenfeld, che, muto e sordo, alle. im- 
precazioni,  procedea a fianco della . barella 


Li 


“laico ea 


i 


‘d’oggi, né pare che si dubiti pure 
Danimarca noù cern 'aveninticio.- 


che la | stro di ‘agricoltura È commefcid;: ri nianto 


+ rase deri rr POT CO con discutere. gli. frati slavi te arti 
Tutto ciò va benissimo; ma sapete quanto |. @ OM ntroversia possibile. 
poso tempo ci voglia per un rivo) smania. ° 'To sarei disposto ad Vestito che fra le sedi 
tica d’ogBi pot a ‘beoiadingto sare si ponesse pure, Messina, nè .lo, sarei. meno 
ta a nostro clima parigino di questo | ad accettare che secondo la proposta fattane 
cui gli a oni alternano col'sole | dal «senatore E artt anche Cagliari ve- 

a intervallo veruno. Tutto | ni annover ta’ fra sedi. . pa; 
è che ogni eventualità | s Incomincia la discussione ‘dell’: ‘art,..25, e 
parlano avlungo i:senatori Vesme, Martinengo 

è. (C) 7: PRI ‘e a2493 éf tr gag 


i RE, che non 


rono in se ilo Mi n mee'ing tenuto in 
ft quella cità i Tavoro della Dentioreti To 


Ja Cambra ‘dei | 
comuni .dell’44,, Tì. signor Fitzgerald interpollò | 
sul vero fondamento della conferenzay ricor=|; .. 
dando: la ‘contraddizione. che c’era; fra; lodi S. 
chiarazioni di lord Palmerston'e' lord Russell | qual 
nelle due Camere; avendodetto»il primo: che 
la conferenza si sarebbe tenuta senza’ armi» 
stizio' sul fondamento! della integrità ‘8 del | 
l’indipendenza della Danimarca, mente il se 
condo dichiarava che la conferenza avreb! 
avuto per fondamento Pàrmistizio ‘è l'utiionie 


e Fup- 


(ea 


personale-dei ducati colla Danimarca, ‘| momento-in.cu TINENGO, Scorgendo incluso_l’emenda- 
Lorp PaLmeRstON rispose: Non sono sor- | lavorare all'opera della paciiazione e della sto | La Proteo 01-19 Doro. le tario Sosta mento da Tuì a il Lensnle, 


preso che in un affare sì comiplicato come la 
questione danese, e trattandosi di risposté date 


fc ul; to dal . A sg° : È 
S, V. non rec mi ipa) Imbara MOTTA senatore Scialoia, ritira il suo 
ad interpellanze che sarebbe stato meglio tra- | Gradisca, Monsignore, l’espre 


Pres. mettè'a’voti le prime' due parti del-. 
RT RARA 
cella osserva che sarebbe meglio vo- 
| tare prima l'emendamento, Scialoia che le mo- 
difica alquanto. ©’ li ai 

‘Presi mette a’voti:l’emendamento, Scialoia 
ch'è approvato quasi all’unanimità, del pari 
che tutto l'art. 25. "IE 3 
— Faria. Secondo quanto dissi al principio 
della saduta, si può votare Vart. 26 del mi- 
nistero, non pregiudicandosi con ciò la 
stione del Consiglio superiore, ..... 

L'art. :26 è approvato} s;. i... 00 

MartINENGO propone un emendamento re- 
lativo ‘all’art. 27, - consistente in ciò, che il 
governatore ed i ' vice-gov siano no- 
minati dal re, ma Fri prnponni terna pro- 
posta dall'assemblea generale degli azionisti. 

Farina non accetta codesto emendamento, 
nè il ministro lo. può, accettare, poichè tende 
a limitare la scelta governativa, o'per meglio 
dire è far sì che il governo nomini colui che 
fu scelto ‘(dall'assemblea generalé, poichè une 
terna si compone quasi sempre! di: due teste 
di legno e; di. un altro, ch’ è il‘.solo dei tre 
che possa veramente essere. eletto. 

Manna divide pila pani l’opinione del 
senatore Farina sull’emendamento Martinengo. 

MantiNENGO ritira il secondo emendamento 
che ‘aveva proposto; . 

Scratora.- dice, ; che .sia 0..no di nomina 
regia; il governatore ha il dovere di eseguire 
le deliberazioni prese, dal. Consiglio. generale 
degli azionisti. 

AriNA osserva che in molti paesì oltre il 
governatore‘ ed i vice-governatori v'ha pure 
un commissario di nomina regia. 

L'art. 27 è approvato. 

I senatori Farina e Scialoia continuano a 
discutere sulla nomina. del governatore, ma 
il Senato non essendo più in numero la se- 
duta è sciòlta alle 5 1]2. 

Domani (15) il Senato ‘è convocato in con- 
ferenza privata al tocco; ..®. 

Alle 2 pom. vi sarà seduta. pubblica. 


lasciare, si. siano confuse quistioni distinté, Ciò | © FiSPettosa ‘ttiia ‘considerazione. 
ch'io aveva voluto dire, si era, che ci ado- denitRittind Vitsh. 611025 BUE: } 
Lie invano pun il consenso delle tit Gliltu laflliediinio si 
parti belligeranti ad un armistizio come col'giapllame bi | È 
liminare di una conferenza, annettendo pa NOTIZIE ESTERE lavori marittimi, senza prender parte agli af- 
en delle parti tali ‘condizioni all’ armi- ira si sg generali dello stato. ” 
stizio che non sarebbero state accettate: dal- pica Ra | Una deputazione del patriarcato di Costan- 
l’altra. Dissi perciò, che il governo sentiva | _ La Dieta di Francoforte; come avevamo | tinopoli si è recata a chiedere l'appoggio del 
talmente l’importanza del dar principio alle | PYEYeduto, ha sospeso pi ; doll in se- | governo russo: mella: questione. ‘dei monasteri 
negoziazioni, che ‘esso: propose ‘una ‘confe- | SVito alla morte del PRI ii giacchè | dedicati ed è stata favorevolmente aecolta dal 
renzà senza armistizio, proposta accettata il rappresentante della Baviera aspetta îstru- vice cancelliere. i 
dall'Austria e dalla Prvissia) e’‘alla quale ‘si | ZÎ0Nî dal muovo sovrano. Si crede però che | ‘Scrivono da Bukarest, in ‘data del 3 niarzò, 
à devà risposta dalla Danimarca. Dissf che; [istiga dei lavori della Dieta sarà di 2 Warderet Ò Vienna, che Iù popolazione 
ebbene avessimo ragione di creder che la | °"eY rÙ rtttrtano; le’principativ' è assalita da ‘gravi timori @ 
'rancia, î Russia RA Svezia papa alla | ;j Finora è sea, ale Jas assumerà | chiede al.governo che solleciti gli armamonti. 
ferenza, tuttavia. non si. era fatta loro | ',gi9vine.re Luigi. Le presenza dell’arciduca | I russi, concentrano 70 mila uomini sul con- 
nessuna proposta; non conoscendosi. ancora | A berto bn: fonaco si teme che possa | fine della Bessarabia ed i turchi ne banno 
l'adesione delle parti belligeranti. Io dissi | Dffuire sulle decisioni del monarca Bavarese, | riuniti GO mila nei due campi trincerati di 
quindi, che ammettendosi da Inghilterra , e indurio a Poe iii proposta appoggiata | Widdin e di Schumla. Si teme anche un’oc> 
Francia) Rusia Prussia) Austria ‘è Svezia la || 2 Dieta dal;re Massimiliano, il. quale avea | cupazione straniera, 
validità del trattato. del 1852 e. gli obblighi chest che: si convocassero gli stati dell’Hol- È per dell'ambasciata giapponese che 
imposti da questo trattato pel mantenimento | *# uu } a a/sisrecano in Europa, sir sono im- 
dell Piena ed interni della ‘Dani- | 1° cpo bia rit) continuano ad | barcati il 24 febbraio a Shang-Hai. Il primo 
marca, questè potenze nella conferenza si sa- | gvamzatsi verso Fredericia. Però i giornali | ambasciatore è latore di una lettera ‘auto- 
tebbero attenute a tale fondamento. Tuttavid baz incominciano ‘a riconoscere che que- | grafa «del Taicoun per l'imperatore de’ fran- 
nessun fondatnénto formale verine preparato, fe i purea come. Diippel um asse» | cesi «e, d’un’altra per la regina. d'Inghilterra, 
non sapendosi se le parti belligeranti accet- | © MOON tedeschi recano il Sunlo dl’ Prima, di abbandonare il Giappone si..è ;re- 
tino la conferenza. Spetterà alla'conferéhza, Ri: “fndirizz "a Ino dB È dna cato a Yokohama ed ebbe una lunga confe- 
quando si aduni, il porre questo fondamento. pi pei "n net e Be op lè | renza col contro-ammiraglio Jaurès che co- 
Lo dichiarazioni fatte” da lord Russell, "e | e ato gi Londra ri | manda la squadra francese, 
confuse con altrè quistiòni dall'interpellante, urta rs Spice alain Le notizie da Nuova York, recate dall'Hi- 
si riferivano alle opinioni espresse in diversi | “Dopo alcune, parole di rinerescimento in- | ‘'ris» sono del:26, 27 è':28 febbraio. ‘Tra 
tempi dalle diverse parti. In differenti pe- Pmi pais o1 della Dani Ta quale | TUSSte la più importante è quella della vit- 
riodi delle negoziazioni, la Prussia dichiarò | ion dol Aden hi : prat ‘A Ti toria .dei confederati nella Florida, confer- 
che essa pensava doversi imire amministrà- RA propri Impegni, 1° Sl | mata dal telegrafo d’oggi. Il combattimento 


i | i gnor di! Bismiark' espone motivi che hanno | spp 
tivamente i due ducati fra loro, è personal- | cog thoriei Prussià ebbe luogo il 20 presso Sonderson, sulta fer- 
RiMMUO colta Dininiarei: fa 10 fon: dosfiiva Ng ad centrare | rovia di Jacksonville e Tallahatsee. 1 federali 


un fondamento della conferenza; nè »il go- Îl primo di questi motiyi è la necessità di pi pogt ine sa rina 
verno britannico mai espresse su:ciò la-sua | proteggere le {ruppe aystro-prussiane contro sonville, Così la spedizione nella Florida tro- 
opinione, Tutti questi punti saranno discussi | gii assalti ‘deî ‘danesi 6 di terier questi În | vasi rintuzzatà. Il govérno federale teneva 
quando cominceranno le negoziazioni, e quando rispetto a Fredericia, per impedire: che con- soit ettsiairi dala Artena pa prog 
Pra che la Danimarca non obbiettà nulla | centrino tutte le loro forze ad Alsen e a Dip- dorati or sacilinalte di rr perte 
salto ne Non c’è dunque diffe- | pel. 1} signor di Bismark allega inoltre la è.ancora più. importante. ,'.si è che il- genie- 
pron venia so. Lene va n detto da | cattura per parte della Danimarca, non .sola- | rale Seymour, che comandàva la prc 
! so Deo Sere AMICO, ro Te mente dei bastimenti prussiani ed austriaci, | nella Florida,{venne posta, agli arresti dal ge- 
n VA aa el ste. Fitade. | Pa di tutte le navi tedesche, rierale Gilmore, é  sostituitogli il generale 
dl una nuova interpellanza del sig. Fitzgè- | Il presidente del gabinetto prussiano dà Voeda "0 Hodii È Li 

rald, lord Palmerston risponde: che quanto si | quindi. l'assicurazione che le due grandi po- tiisiziole Livi PIERI RIO RIE 
non USI "GaoARZioNe iii? va tenze alemanne, malgrado le modificazioni tonie Tale distrutta a Gb iam 18 dal 
territorio per parte ‘dei belligeranti, si.riferi- recate alla situazione dalle operazioni mili- vapore ad elice. confede 2 LaT. i dl 
sce alla proposta generica di un. armistizio, | tari, persistono nelle: loro: dichiarazioni Ae | e OTO a pedine: 
La proposta attuale è di una conferenza senza | teriori per ciò che concerne le basi di ‘un! Snia adi fee dudlta a inerita 
cessazione delle ostilità. Del resto è ragione- | componimento finale colla Danimarca, vale a colletta sibilo Gu diogssià da fi 4 
vole il pensare che;..il' primo oggetto della | dire il mantenimento dell'integrità della mo- ) scleri srt 


dieci voltè superiore. A ‘mio avviso, ciò che 
più» di ‘tutto spinse il governo danese! alla re- 
sistenza sarebbe stata l'intenzione di guada- | 
gnar tempo tenendo il campo, e d’infiammare | 
con una difesa strenua e degna di elogio 
l'entusiasmo delle potenze europeè in suo fa- 
vore. Ma-convinto ‘ora, suppongo; dell’indif: 
ferenza dei segnatarii del trattato di Londra, 
non vorrà esporsi.a perdere tutta, la Dani: 
marca in una lotta impari. Nel nostro secolo, 
in cui il fatto compiuto può tanto, non mette 
conto il giocare cotesta partita ‘pericolosa, e 
lasciarsi conquistare contro ogni diritto’ ed 
ogni: giustizia, confidando che:.gli altri; ab- 
biano. a rintegrarci nelle nostre ragioni.: ..., 

Queste sono per avventura le idee che po- 
trebbero spingere la Danimarca a temperare 
il rigore dei principiî i quali fecero ch’essa 
lottasse finora. Ma il popolo, che poco s'in- 
tende! di questo medo-di ragionare; non eser> 
citerà sul, re un influsso: prevalente? Appunto 
in questo, dubbio, è difficile il tenersi certi 
della pace. Sapete che la Danimarca rifiutò 
già una volta. L'Inghilterra, giusta'il discorso 
di ‘lord Palmerston, che ci perviene stamani, 
non: parrebbe ‘avere troppa fiducia in'questa 
accettazione della Danimarca. pia 

Il lutto arrecato dalla. morte del re di Ba- 
viera affrettò la partenza dell'arciduca Mas- 
similiano, Egli s'imbarca questa sera per alla 
volta di Londra. 

‘ Il ritorho in Francia del generale Bazaine 
è, malgrado, la .,mentita del. Moriteur, fatto 
positivo e;deciso,: Il generale riceverà l’arci- 
duca, e partirà ‘alcuni giorni dopo per. Pa- 
rigi. Quasi nel medesimo tempo, il terzo 
delle truppe francesi s'imbarcherà' per ritor- 
nare‘in Francia; è un’altra parte si fonderà 
nella legione straniera, che sarà più nume- 
rosa; di quello che si disse. | 

Quanto all’imprestito, sarà, dicesi, la. casa 
Rothschild che se ne assumerà l’incarico. Il 
signòr Budin, ispettore generale delle finanze, 
inviato mel Messico, ha ricevuto facoltà dal 
govemo' francese di accettare la direzione 
della. Banca di Messico, 

Il generale Bazaine, essendo egli: il solo 
generale che ha adempiuto le condizioni. per 
la dignità di maresciallo, sarà, a quanto si 
accerta, nominato, in' breve, maresciallo di 
Francia. Si parla pure di lui comé senatore. 

leri ci fu un istante in cui si'credette al 
Senato; a proposito'di una: petizione religiosa 


Il granduca ripiglierà. probabilmente i. suoi 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del A4. marzo 
Presidenza del comm. Cassinis 

La seduta è aperta alle, ore 1 e.3|4, colle 
consuete operazioni preliminari, ì 

Sacaris, Teccno, BenteA e MANDOI-ALBA- 
Nese dichiarano che, se fossero stati presenti 
alla seduta di ‘sabato, avrebbero votato ‘a fa- 
vore ‘dell’emendamento Lanza. 


conferenza sarebbe quello, appunto idi esami- | narchia danese inf sine gip cern Lelpoa: da pini gra tene Lanatras. Bersanzis Poasnsttz:i Mosiant, 
nare se si abbia a stabilire un armistizio, Il dispaccio finali dichiara die r'Au- Il generale, Sigel. venne nominato al..co- Md Roninziàfo 11 Giglio pr iù st Li PaLompa dichiarano che avrebbero : votato 
î Peli 4 , Si | mando. dell’ esercito federale. nella Virginia soonUnziare t' signor fenan ale f0*g0F1 | contro l'emendamento suddetto. , 

inentiinna stria e la Prussia sono disposte a conchiu- Occidentale: amministrative. Ma il temporale non proruppe 


L'ordine dél giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge per un con- 
guaglio provyisorio dell'imposta fondiaria. 

Viene in votazione l'emendamento Jacini, 
il quale non si, differenzia da. quello  propo- 
sto. dalla; Commissione se non in quanto il 
primo propone il rimborso. 

Jacini non insiste su quest’ultima clausola, 
\|'per'éuî la sua proposta ‘e quella’ della Com- 
missioné si confondono insieme. 

ll Presente annuncia che dieci deputati 
hanno«ghiesto l'appello nominale su. questa 
votazione, 

Paregchi deputati domandano la parola. 

Crispi dichiara ché egli lia' presentato una 
aggiunta ‘all’articolo primo sin dalla seduta 
di sabato. Egli ha, modificato. quest'oggi la 
sua proposta, i f 

Crisi svolge questa sua nuova proposta, 
chie, introducendovi non sappiamo bene quali 
disposizioni sui’ daZii' di esportazione dei zolfi 


SESTA ETNO RNA INCAI BENTENE. TREIA PACINO I 


— Nonyi.dissi ieri che ella non era meno 
infelice di vai? (e che vi cercava? e che Id- 
dio immortale e pietoso ve l'avrebbe resti- 
tuita? 

— Si, sì; è vero. 


pd dere immediatamente un armistizio colla Da- 

L'ARCIVESCOVO: DEL: MESSICO. | nimarca, sia sulla base _ dell’evacuasione si- | y,1;,©0% 
È b 1- | Un indirizzo al popolo, preparato dal Comi- 
È noto che monsignor Labastida, arci- | multanea del Jutland per parte delle truppe | {ato delle due Gaméré, dice che gli Stati 
vescovo del Messico, è stato destituito pini piegare pis: ov 00 per dik dei;| confederati accoriséntirebbero più. tosto ad un 
dalle' funzioni di ‘membro: del: governo | ‘9081 sta sulla base dell'uti possidetis, ©On- | protettorato europeo che ad una unione qual- 
; " r servando ciascuna delle parti le posizioni che | <ivoglia cogli Yankee 
provvisorio, a cagione dell'opposizione che aveva al momento della «conclusione ‘ dell’ar- ai 6 ” 

egli muoveva ad alcuni provvedimenti mistizio, Ma qualunque di queste due combi- ETA 
anticlericali. Contro questa destinazione | nazioni prevalga, le. potenze alemanne. chie- (Corvispondensa jparticolare:dell Orumone) 


i il generale; Bazaine gli ri- dono che. la Danimarca restituisca immedia- . 
ni pregiata lottato 5 tamente non solo le navi prussiane ed au- | Parigi, 12 marz0.1 — Bastà: gettare» uno 


dr i - striache, ma tutti i bastimenti tedeschi ‘cat- | sguardo sui-giornali d’oggi per rimanere. con- 
Corpo di spedizione del Messico, gabinetto del | turati in mare o sottoposti all'embargo nei | Vinti dell'eccellenza delle informazioni che 
generale in. capo. porti danesi! trasmisi e giusta le quali io avevo continuato 
Monsignore I giornalî tedeschî confermano’ che un di- | ad affirmare la pace di mezzo ai più impe- 
Ho ricevuto la proposta. che Sua Eccel- | spaccio identico al sovracitato è stato înviato | tuosi travolgimenti dell'opinione. Oggi tutto 
« lenza il generale Aimonte mì ha comunicata | dal signor Di Rechberg ai gabinetti di Lon- | è color di rosa.  Null'altro che' circolari pa- 
riguardo ai provvedimenti adottati dalla Ikeg- | dra, ,l’arigi, Pietroburgo e Stoccolma. cifiche che intavolano Ja pacé, proposte di 
genza per A la Signoria Vostra dal | Conosciamo finalmente i particolari dei di- | conferenze, di ‘armistizio e che so jo. In una 
governo provvisorio. Debbo farle conoscere, | sordini avvenuti. recentemente a. Stoccolnia parola quanto- più era. stato vivo il susurro 
monsignore, che questo” provvedimento è stato | ed annunziatici dal telegrafo. Essi scoppia- degli ultimi giorni, tanto maggiore è la calma 
__________T_T_TT———12Y@__  Y rrrrr_rr_rrr_r—————_r—r—r—r_rr—r—r r _——. 
‘con V’anînia sospesa a quella del morente. | ritraetevi; voi.abbisognate, di riposo. fu avvertito che il conte dell'Arme deside- 
- °° Giunta la comitiva all'albergo ‘della Croce, il |. E-come l’altro -scotea: il! capo. negando, il | rava vederlo; a quest’annunzio il vecchio fu 
‘ medicò avendo impedito ‘chè ‘irrompesse la medfto lo esortò. a seguire ilisuo-parere, so- | preso da nuova agitazione, parendogli chiaro 
folla déi curiosi, scelsè la stanza più fredda; e | pratutto non giudicando prossima l'ora in cui | esser giunta l'ora che doyea decider per lui 
fatto approntare ‘un’ letto, ricorse a tutti i | Mariano sarebbe. restituito a. sè stesso, la vita o la morte. 


questa volta. Si deve intendere il nuovo car- 
dinale senatore, vescovo «i Rouen.,. signor 
De Bonnechose, 


Il congresso confederato si è aggiornato. 


e 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del A4 marzo 
Presidenza del conte ScLopis. 


La tornata ha principio alle ore 3. 
ArxuLro dà lettura del processo verbale 
della seduta precedente, che viene approvato: 
Cisnarto legge un' sunto di petizioni. 
Pres. dà comunicazione degli omaggi fatti 
al Senato;..e quindi viene ripresa la discus- 
sione. sullo statuto della Banca d’Italia. 
Farina. La Commissione farà poi le sue 
osservazioni sulle nuove ‘proposte del minî- 
i_———P—P——PPPP+. 


gratitudine per quel che vi debbo; mi è stato 
prescritto esser breve... “ 

— Non parliamo di ciò, quegli ‘rispose, 
sperò ché mi abbiate chiamato ‘per ben altro 
motivo. 


“mezzi che lu Scienza Baggerisce' ‘in’ silfatti |--Il vecchio:si recò. tallora a pigliar qualche | |, Ma, datosi animo e rivolto a Dio un'ultima || — È vero. Nel ripigliare i mieî sensi ‘non | —— Ma voi, diceste plispeì. che, la. gioia di 
casi, riposo, non senza; però essersi fatto promet- | preghiera, come chi vada incontro a rischio { ho trovato più su di me un medaglione. ritrovatla vi avrebbe ucciso! i { 

© Intanto il -vecchiò, ritto, mutò, Col ‘volto |.tere chelo si avvertirebbe quando ciò avrebbe supremo , discese nell’appartamento in cui — Ve lo. tolsi io. n esso è un ritratto, — No, no: io vivrò se ella vive... no, non 
‘Contratto’ da indicibile terrore, ‘seguiva cogli | luogo. giaceva Mariano tuttora spossato e pallidis- { quello ‘di ‘mia figlia. Signor conte... ‘è quia | la lascierò dopo averla riavuta; no, non mo- 


‘voce del vecchio si fe" rauca'‘dall’affetto. Si- 
gnor conte... come ltovavasi sul vostro petto 
la sua. effigie?... Ove clla?.. 

Mariano rispose: 2 

— To sono ‘affianto; ‘accostatevi a ne... 

— Ov'è ella? rispondete! è viva? 

+ Acquetatevi... sì, è viva!” 

— 0Oy'è dunque? ia 

iL Datemi 1a mano!... deh! non tremate, 
buon padre, Idilio ve la conservò... 

Lacrime irruonti traboccarono dagli ‘occhi 
(lell’altro, che ‘pertanto, ‘vinto quéll'impeto ‘di 
gioia, disse con nuovo terrore: ML 1685 
FILL Viva!... ma morta all’onore? 

L- Viva, e degna di ‘voi! ! Par 
Allora il'voechio ‘con’ voce ‘straziante ri- 
‘pigliò: Tan pr o EI 
— Per pietà; signore... non'm’ingannate... 
pietà de’ miei vecchî ‘“amnî!... ‘de’ miei do- 
{lori?...' Siete padre voi pure. Witemi... di- 
temi che io non vaneggiò!... ‘ov’è’ ella? 


rirò per abbandonarla ancora sola al mondo... 

— Calmatevi dunque, calmatevi, e venite 
qua sul cuore. del vostro migliore amico!... 
poichè... 10 lo fui *sémpret.;.'Vi conobbi per 
le vostre virtù e per le terribili prove a cut 
il'destino vi ‘sottopose... qui. qui. ‘venite, 
reggetemi ‘il ‘capo che mi torna stupido e 
grave... anchio ho Bisogno di forze... per 
dirvi che' elit... la vostra figliuola... 

— Ebbene? signore?..; ebbene?... 

“ul P'min moglie!.. ed è qui... ** 

2 Mirial/.) Miîria!.. gridò il vecchio le- 

pani, 

TA toria VI ed ella, seguita da due 
"bambini, sî precipitava nelle braccia di Gio- 
‘veni ‘Shonfetd. ettaro n 


occhi i personaggi della triste scena; e rîspon- |: Asceso nella stanza /assegnatagli, il vecchio | simo. Ena accanto al suo guanciale il medico 
deva ‘con monosillAbi ille inchieste risguar- | udi un romor di ruote e lo «scalpito. di. due che, raccomandatogli vincesse qualunque e- 
danti le circostanze dell’assideramentò. ‘Ad {cavalli che, giunti alla porta, si fermarono; | mozione, si diparti. x È 
‘ogni modo non recò stupore quel suo conte- quindi un nuovo trambusto in casa. Informa- Restarono, a fronte l’infermo e Ja vecchia 
“ gno, è per l'estrema fatica’ da “lui durata e {»tosi ‘chi «fosse sopraggiunto, gli fu risposto; La | guida: questi con fronte severa, con gli occhi 
pér lo sgomento nataralò in''utia “guitta?cui | contessa; Dell'Arme. a volti. al, suolo, e tremante di tutta la persona, 
avvenga sciagura di simil fatta." Al vecchio si senrò nuovamente il. cuore è | Non avresti potuto affermare se il suo atteg. 
Più ‘ore ‘trascorsero ‘Senza ‘che' vi fosse in- |"si.ranmuvolò la fronte, all’.udire l’annunzio | giamento fosse quello, di giudice o. di reo. 
dlizio chè rassicutasse gli animi sullo'stato’di | della * signora ch'egli immagiuò copulenta ed Mariano si abbandonò per qualche, Jstante 
Mariano; pure a certi sintomi: fi ‘credito pos- | altera; ma la stanchezza potè (più che i snoi { alla beatitudine di contemplare il capo nobi- 
‘sibile Che’ l’infermò ‘ripigliérebbe’ uso “dei amari pensieri, più! che la.stessa sua ansia, e lissimo del vecchio, i forti lineamenti, offesi 
sensi. A quest’annunzio il povero vecchio‘af-4 dormi sino-all’alba seguente. torsasa dai segni di terribili lotte durate, i capelli 
franto dal travaglio di quel’ terribile «giomo -|i/mRichiesto di Mariano, soppe che non prima { già-bianchi che contrastavano con. la vigoria 
cade sulle ginocchia è tese le-braccia'al'dbt- |idi notte: inoltratavavea ripreso l'uso.de’ sensi. | della persona.e con gli accenni. di violente 
tore senza far inotto; ‘l’altro gli si ‘avvicinò |-Ciocudento;; volle»veder-linfermo; lo .che.gli | passioni, di cui il volto facea testimonianza. 
‘ è disse Denignamente: } ' fu‘impedito dal medico, essendo egli tuttayia | ,, E lo guardò tutto il tempo che. il poverò 
— È noto che avete fatto a pro del vostro-| in pericolo di morte; malgrado, le pronte cure | vecchio parve interdetto, @ pregustò la, gioia 
viapesicto quanto eta‘ ‘in voi; è ‘quanto! apprestategli: n: KS 01 PO ‘celeste a cui quegli sarebbe restituito -fra poco. 
‘avrebbe fatto il pit sperto e il "più forte:dei | »Insistè altra volta sedisinvano, per. cui ..fu | | Huppe Mariano per primo il silenzio, e con 
‘nostri molitanari; mon temete; la vostra:fama:| obbligato ‘di restituirsi allarssua stanza. voce, che,téntò far pacata prese adire: — 
di guida non patirà per questo accidente. Ora Verso il meriggio, a sua grande sorpresa, — Signot Shenfeld, io non vi esprimerò 


(Continua) |. G. T. Couno. 


i PURE I CRMRRA RPI s  D 


©, Missione, 


sr e agora romana 


imò'che 


consiste nell’ riù ngereall’ardolò 
« dalla cifra del n. 8 di quest'articolo (Sicilia) 
saran delratti i-8.0,0% per lè strade esle s0- 
‘vraimposie pel fondo ‘comune’ è il fondo spe- 


= tr: 
è 


cile Che si pagano in Sicilia» > 0° 
Mixcnetri (ministro' delle finanze) diehisra 
chie le quistioni*sollevate dall’on. preopinante 


troveranno la naturale sua sede in altra. di- sta 


scussìone, 


solamente nella 
vincie d'Italia, però con una. 
Quanto alla sovrimposta, questa i 
spesè provinciali, delle quali si tratterà nella 


discussione sulla legge comunale e provi 
ciale: E così anthe quella dei diritti di espor- 
tazione è una questione che verrà sul 
quando si tratterà di una rovi g 

delle tariffe. — vee e 


Per queste tagioni respinge l’aggiunta pro= 


si 


posta dall’on. Crispi. x 


Dopo alcune altre osservazioni di Braxcueni 
e PLutINo, a 2 

Saracco Propone che la, proposta Crispi 
venga riservata all’articolo settimo. 

CRISPI accetta, . $ 

AZZIOTTI domanda la divisione: 

Lanza prima che.si proceda alla votazione 
per appello nominale sull’emendamento Com- 
missione-Jacini, domanda di dare via spie 
gazionè. E i, rire 

Egli osserva che una votazione per appello 
nominale si fa per ispiare quasi il voto finale. 

Egli pertanto dichiara anche a nome dei 
suoi amiei politici ‘che voterà a favore del: 
l’emendameuto: della Commissione; senza in 
tendere però che questo voto pregiudichi 
quello definitivo, che si riservato di dare a 
norma del ‘concetto clie ‘si formeranno” del 
complesso della legge, quale sarà approvato. 

Minonikrti (ministro delle finanze). To ri- 
spetto i motivi del voto dell’on. Lanza e dei 
suoi amici, che spero ancora. di. persuadere 
5 votare definitivamente a. favore di - questa 
egge. } 

Lanza. Io non ho mai detto che voterò 
contro; mA 
_ Mivomerti (ministro delle finanze). Ebbene, 
lo pregherò tuttavia irmiei alici. a voler vo- 
tare a favore dell'emendamento della  Com- 
missione, che 'è ‘la base di tutta la. legge, 

Pnes. annuncia che il deputato Sergardi 
scrive, che se fosse stato presente .all’ ultima 

«seduta, avrebbe votato a favore dell’emenda- 
mento Lanza, — 

Busacca, anche a nome di allri suoi amici, 
aderisce alle dichiarazioni dell'on. Lanza. 

Fixzke In origine io ero alieno da qualun- 
que Traysazione, perchè credevo giusto jl ri- 
parto proposto!‘ Ii AVRO! 

Ma dopo le modificazioni introdotte dalla 
Commissione, credo di dover seguire un senso 
di ‘convenienza’ politici, accettando di venire 
in soccorso di ‘alcune’ provincie;,. 

Bocgro. Si tratta-di giustizia e non di soc- 
corso, ind, È a 

Lanza..e LeAnpi si.alzano.e protestano, fra 
i rumori della Camera, contro le ultime pa- 
role dell’on. Finzi. A 

Per un istante “il'rumiote ‘è la eonfasione 

si fanno generali») Tutti parlano; e non-si 
‘ode sopra la voce di.tutti, che. il. campanello 
presidenziale. Finalmente, poco. a, poco , la 
CALMASÌrÎSTAbI]i500,. sin 

Il Paes. invita ’on. Finzi a volens 


il suo. concetto «in’modo da non ferire l'al: | 


trui ‘suscettività. ; f Beit : 
Finzi protesta di non aver avuto l’inten- 
«zione di offendere alcuno. Egli si. riconosce 


debitore al Piemonte ben più che di qualche 
milione, 


I rumori si riproducono e nonidiamo 
le conchiusioni dell'on, oratore, 

La calma si ristabilisce nuovamente. 

Mosca appoggia la proposta Mazziotti di 
dividere nella votazione la proposta della Com- 

Gnispi pure si associa a_questa, proposta, 
aggiungendo. qualche, osservazione. che, non 
arriviamo ad udire, in mezzo al bisbiglio che 
regna nella Camera, . — 

’orsiNELLI, Lasciate dire qualche cosa-an- 
che a me (rasa sonore e prolungate). 

PousineLLI insiste a voler sviluppare. un 
suo emendamento, secondo il quale ]è pro- 
vincie napoletane, figurando come discaricate, 
nel mentre che sono aggravaje, atteso V'in- 
debito calcolo del- decimo pel debito pubblico, 
devono ersere.riportate nella tabella in:mi- 
norazione delxletto peso annuale a somiglianza 
delle provincie piemontesi, di Modena, di To- 
scana, ex-pontificie, Sicilia e Sardegna, 

La Camera lo appoggia; ma,. posto ai voti, 
respinge l'emendamento  Polsinelli. 

L' emendamento | proposto » dalla ‘Commis= 
sione consta di'due ‘parti; là seconila delle 
quali coincide coll’ emendamento Jacini. À 

Solamente. sulla votazione di questa se 
conda- parte fu chiesto l'appello nominale. . : 

Boceio dichiara che egli intende, anché 
votando a favore di questo emendamento, di 
potere accettare 0 respingere» il contingente 
complessivo." 

Non riproduciamo ta proposta della Com- 
missione, avendolagià, pubblicata. 

: .Si ‘procede all'appello. nominale, su questa 


. votazione, che dacioseguenti risultati :.iax 


‘Presenti 2985 votanti:290,; favorevoli 224; 
contrari ‘72; Si ‘asfentiero 2) 

La Camera approva la seconda parte della 
proposte della Commissione. 7 

Ora si tratterebbe “di port ai voli il com- 
plesso di questa proposta... di, \ 

cio PRES. antiuntia chis anche su questa pri- 

ma parte dieci deputati‘ chiedonò l'appello 
nominale. "Pg 4 


CapoLiNI domanda '‘tosa’ avverrà Sil fi 


sultato della votazione a cui si sta per pro- 
cedere, risultasse negativo (rusori e risa). 


L'imposta slle barriere. verrà tolta non, |” 
con una legge |. La 
Cra e. 


fino anemie o rr rr 
pie “nerbo nie nine ere e ee drm ra re 


no- 


ci 


zione; (iS. on se 


di e] ‘articolo comprende tutta la legge, 

‘così egli voterà contro il medesimo. 
Depretis prega il presidente a voler porre 

afhiaramente..la, questionesma seri 


TRIRMPTITLO NON VIA fe. AREA 
ea a del Pit proget br Bios lrn ; 


tie4ar 


Li ug: ? tari "È 
Agi’ 2eii è; f 
mia ‘an tico 
‘d i 
Li ferma 2 RCD 


ero £% s 


Robo Gi — Romeo Pieiro — Ruggiero = 


rino — Sansev i — Scalini — ; so Mori, 
ian spe] T dla Vent can 
— Tabassi — Tenca — Tonello — Torelli — | 

| Toîre — Toscanelli — Trezzii St GTO. 


fi Aagpaniolir pr anoliat 3 
tesz Toe + Rtisposero iii 
Airenti — Alfieri Carlo — Ara — Arezzo — 

Avezzana; GARDA 
Ballanti — Bargoni — Basile-Bàsile — Bellazzi 


missione; resterebbe--sempre il progetto. del | &£ Brida 


ministero,, che è quello originario delta Com- 
missione. du sio, pe 

Depretis osserva che avendo il ministero 
accettato l'emendamento della Commissione 
non vi è più che un solo progetto. dinanzi 
alla Camera. 

Mixcnerti (ministro. delle finanze), Jo non 
so: comprendere. come dopo avere approvato 
la seconda parte dell'emendamento della Com- 


une * ‘possa respinger logicamente la 


parte. 
. Comunqué siasi) per toglierè ogni equivoco, 
io dichiaro; di. accettare intieramente. questo 
articolo, respinto il quale, intenderò che sia 
respinta. la legge (applausi). : »..:* 

La Camera è ‘agitata. 

Il Presente prega la’ Catnéra a far'gi- 
lenzio e a voler udire ancora tre oratori, fx 
sono Lanza, Boggio e Sanguinetti che  do- 
mandano di poter fare alcune dichiarazioni, 

Lanza. lo credo che non sì possa, dopo ac- 
cettato un emendamento. relativo ad un arti- 
colo, respingere poi l'emendamento stesso. 

{Singo, Domando la'parola (rumori). : 

Lanza. Nella votazione di questo‘ articolo 
la divisione fu adottata per un equivoco. 

È-evidente che ta prima parte dell'articolo 


in discorso può stare senza della seconda, | 


ma mon viceversa. Del resto la votazione di’ 
questo articolo non ha, tutta l'importanza che 


| alcuni sembrano attribuirgli, 


nes. Ogni questione è troncata colle ul- 
time. dichiarazioni del:presidente del Consiglio 
dei. ministri, 

Bossio...Dal punto di. vista logico l’onore- 
vole Lanza ha pienamente: ragione; ma la 
questione è stata posta diversamente dall’op, 
Minghetti. L’oratore conchiùde dichiarando 


che, se.anche ha, votato in favore della: s6=" 


me patte di questo articolo, votertì contro 
il sio complesso. — — hi 
Durante tutta questa discussione la Camera 
‘è agitata e rumorosa. 
Mincretti ‘(ministro delle finanze) ripete 
la sua*dichiarazione, che cioè il rifiuto di 


‘questo articolo sarà da lui ritenuto come un | 


‘rifiuto della legge (applausi). 

Si procede finalmente: a‘ questa votazione 
per appello nominale. 

Neppure durante questa operazione la Ca- 
‘mera ‘è-calma, Aseconda che qualche depu- 


tato pronuncia la sillaba sì 0 no, rumori di'| 


approvazione 0 di disapprovazione ne susse- 
0. giuncazea ® sa 

| dici presenti 300; 

svotanti 296 ; maggioranza 151; votarono pel. 

dETTRTA An arco RL 


La .Camera approva.l’articalo proposto dalla | 


Commissione; 
La seduta è levata alle 5 134. 
Ommettiamo la votazione per. appello. no- 
minalée sulla seconda ' parte della proposta 
della Commissione, che crediamo meno inte- 
ressante, per dar luogo a|quella sul com 
plesso della proposta medesima. 
Risposero8I: «> 
Acquaviva ‘= Agudio — Amicarelli —‘ An: 


dreucci — Al ola .— “Arconati‘Visconti — 
Argentinò —.Assanti — Atenolfi — Audinot. 
Baldacchini — co —, Beltrami Pietro — 


Beneventano: —. Berardi — Berti Lodovico — 
Betti-Pichat — Betti. — Bianchi” Celestino — 
Bonghi — Borromeo >. Bratci — Braico — 
Briganti-Bellini.Bellino — Briganti Bellini Giu- 
seppe. Broglio. — Budetta — Bichi — soddi 
— Boncompagni. : 

Cagnola-—-Camerini-— Camozzi — Canalis — 
Cannavina .— Canto — Cappelli — Carafa — 
Cardente.— Carletti-Giampieri! + Caso — Cas- 
sinis — Cavallini — Cedrelli — Cempini — Ce: 
polla — Uhecehetelli'— Chiavarina — Cini — 
Coloceir + Colombani + Conforti — Conti — 
Corinaldi — Correnti — Cortèse — Cosenz — 
Cugia — Cuttinelli — Cuzzettì. 

Damis — D'Antotia — Danzetta — De Bla! 
siis — De Cesare — Dè Donno — De Filippo 
— De Franchis — Della Croce — Della ‘Valle 
Del Re — De Pazzi — De Siervo — De Vin- 
cènzi. — De Martino — Dorucci. ipa 


«Ercole... 

Fabrizi. Gi i Fenzi — Ferrario Carlo — 
Finzi — Ffbricatore — Fiorenzi. 

Galeotti — ì = Gènero — Gigliucci 
= Giordano —* = Giovio — Giusti- 


nian — Govone, — Grafidi — Grattoni. — Grella 
-.Grillenzani,;—. Grixoni — Gross + Guer- 
rieri Gonzaga. ì pr” 

Jacini — Jadopi. dr Aa . 

Lanciano .— Lanza,,— Leopardî — Leyi — 
Lovito' — Lualdi, 21 partie 

Maccabruni — Maceri — Mancini. —Marazo 
zani —Maresca — Marescotti —' Massarani — 
Massari. Mattei Giacomo — Mazziotti— Maz- 
zoni — Melchiorre — Melegari.— Minghetti, — 
Mischi.— Molla. — Molinari + Montecchi — Mo- 
relli. Donato — Moretti‘ marsdda, * È 

Ninchi — Nisco. La; 

Oliva. sa È 
‘Pace — Pandttoni — Parenti — Pasini — 
Passaglia — Passerini Orsini'— Peruzzi — Pi- 
sanelli — Plutino Agostino — Plutino Antonino 


Camerata-Scovazzo F, 
— Camerata-Scovazzo L.— Castaghola — Ca- 
stellani-Fantoni — Chiapusso — Chiayes — Cop 
pino — Cordova — Crispi — Curzio. 
De Andreis — De Benedetti — De Luca — De- 
pretis'— Di'Sonnaz — D'Ondes-Reggio. 
Ferraris. : 
bg I Gravina — Greco A, — Guglia- 
ne ) 
‘ La Porta È Lazzaro — Leardi, 


"e: d 
"“Macelii — Malenchini — Mandoi-Albinese — | 
Marcheiti — Marcone — Massa —,Massola.—. 


Mattei F, — — Menichetti— Michelini 
Mingheli Vani e Motîno xi Moni _ fra 
celli — Monzani — Morandini — Mordini 


Orsetti, — Oytana: 1 


Pallotta — Pelosi —Pescetto — Periti -— Po 


trucelli — Pettinengo — Pezzani — Polsinelli 


= Pugliese Gs LIRE GIA 
Ranco — o — Rattazzi — Ricci G. — 
Rieci V. — Robecchi seniorè — Romano G.+ 
Rorà — Rovera. P' 4 


Donato — Sanguinetti — Sanna-Sanna  — ‘San- 
tocanale — Saracco —'Siccoli — Sinoo — So- 


E; Tamaio — Tecchio — Tonelli:-— Trigona. 


Valenti — Valitatti = Varese — Vegezzi 'Z. 
— Vegezzi Ruscalla. | rid 


Assenti: ‘314 


Abatemarco— Alfieri, d’Eyandro — Allievi... 


Bastogi — Battàglia-Avòla — Beltrani Vito — 
Bertolami — Bixiò + Borella-+/Borgatti — Boyl 
— Brioschi — Bubani. i, 

Calvi —,Camerata-Scovazzo R, =» Cantelli — 
Capone — Carini — Carnazza — Casaretto — 
Castellano — Castelli... Castromediano — (Ca- 
tucci — Cialdini — Cipriani. —, Civita. — Cocco 
— .(Cognata — Collacchioni — Com — Corsi 
= Costa Avtonio  — [Costa Orobzio  —  Cie- 
chiari, 

D'Ayalà — De, Cesaris — D'Errico + De 


Sanctis. Francesco — De Sanctis Giovannii — 


Dino — Doria. 

Fabrizj Nicola — Farina — Farini — Ferràeci. 

Gallenga — Gallo — Gallueci — Garibaldi — 
Giacchi —, Ginori-Lisci — Giunti —. Golia — 
Grassi — Greco Luigi. | ° 

Jacampo. À 

Lacaita = La Marmora — La Masa — Leo, 
Leonetti —. Longo —. Luzi. 

Magri — Maggi — May — Majorana Bened. 
= Majorana Salvat.— Marcolini — Mari — Marsicò 
—. Martinelli — Marzano —.Massèi — Mautino 
—.Me —, Mineryini — Mongenet — Mon- 
tella — Morelli Giovahiiî — Morini — 

Napoletano — Nitolueci — Nicotera. 

Palomba — Pancaldo — Papa — Paternostro 
— Pessina — Pica — Pinelli — Pinto — Pirajno 
— Piroli — Pironti — Pisani. 

Ribotti — Ricasoli Bettino — Ricasoli Vine. — 
Romano Liborio — Romeo:Stefano, 

Salvagnoli — Scalia — Scarabelli — Schininà 
— Scocchera — Scotti-Galletta” —Sergardi — 
Sirtori. — Spinelli. { A 

Teodorani — Testa — Tornielli — Torrigiani. 

Ugdulena. , red 

Vacca — Vecchi — Verdi — Villa:— Vischi, 

Zaccaria. : 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO:, 44 marzo. — La \Gu:z. ufficiale 

d'oggi contiene; | : 
" .d. Un R. decreto del 6 marzo, ché acere- 
sce di tre altri componenti la Camera di di- 
sciplina degli avvocati di Catania, portàndo= 
ne il numero a dodici. | — 

2. L'approvazione degli statuti e regola- 
menti di varie Società del tiro a segno. 

8) Nomine mel personale ‘dell’ ordine giu- 
diziario. 

4. La collocazione a riposo di ‘alcuni im- 
piegati méi magazzini delle privative e nelle 
aziende dei sali e tabacchi. 

5. Promozioni nel personale addetto al 
servizio delle: macchine a: vapore nella Regia 
marina, 

6. La collocazionè a sriposo di un Sotto- 
tenente. delle ie doganali. 


— leri S. M. il Re ha presieduto îl Con- 


siglio dei ministri. 


ILANO, 13° mario. ‘— ‘Ci viene riferito |- 


da ‘fonte autorevole una... notizia, alla. quale 
duriamo fatica a prestat' fede, e che riferia- 
mo con'ogni riserbo. Vuolsi. che il padre 
Parea, de’ Chierici regolari di S.Paolo , ‘nel 
‘collegio»-di S.. Barnaba,. e. penitenziére in 


Duomo, debba a giorni recarsi a’ Parigi ed. 


a Londra, portando seco .la. cospicua somma 
“di L. 200,000, allo scopo di cercare »appog- 
«gio al. mantenimento . del potere . temporale 
contro Vunità ‘d’Italia: — Egli ebbe questo 
incarico, dopo che si accrebbero i timori che 
possa essere accolta, la legge | proposta per 
la soppressione degli orilini religioni. 
(Lombardia) 


: 


Ta 


chie 7° È 

ardo Gemignani, parroco ti Vee 
nel. Pistoiese, è ‘stato posto in accusa per fal- 
sità ‘in documento pubblico, avendo sottratto 

dal militare servizio un tale Ire- 
ton tando contro la veriti all’ufe 


af 


— CRONACA DI TORNO. 


da 
Da 


il tefitto/ Scribe 


| Malfatti, -a benefizio della Società di Tempe 
| ranza;® oltremodo soddisfacente, e tanto 


le «Quanto gli attori riscossero sapplausi 
a: più sriprese. ] mid erro sia 
Sappiamo chie’ i ponteanore' ae: Michele 
Lenna deli venerdi iii alia 
bug 


Filippi Giacomo, d'anni 76, di Carrà ,. conta- 
- ina Meinardi la 66, 


La -libeztà universale, Inno civile in 
| "di Ferdinando Virginio Galanti. 

Di questo lavoro (testè uscito coi tipi del- 
l'Unione tipogràfito-editrice) sì fera parlato 
ancor prima: che venisse pubblicato, come di 
un’opera ricca di pregi; e infatti .il voto de- 
gl’intelligenti confermò la voce :che Jo aveva 
prevenuto,,.giudicandolo superiore alla gio 
vine età-del: poeta, i | 

È innegabile che il soggetto offriva per la 
sua ampiezza, difficoltà così'‘gravi alle quali 
sarebbe venuto meno ogni mediocre intelli- 
‘genza, e forse anche un abile {ugegno _se non 
‘avesse avuto in suo sussidio, oltre la natu- 
rale potenza, un tesoro di studii e di arte. 
Accanto poi ;alle difficoltà intrinseche del 
soggetto, venivano quelle che .sono proprie 
della lirica, e più particolarmente’ ancora 
quelle! dell’/nno. Ma tutti questi Ostacoli fu- 
rono a nostro' credere, superati con felice in- 
gegno. dall’autore, il quale tentò una nuova 
maniera, d’Inno, componendo, ‘cioè, in tanti 
quadri, che.si presentano quasi drammatica- 
mente, i punti storici più salienti, le continue 
Vittorie dello spirito sempre rivolto alla con- 
quista della libertà E questi: varii quadri si 
connettotio ‘così bene gli uni cogli altri, in 
guisa che offrono un complesso veramente ar- 
monico ed originale. : 

Fra le belle doti di'coi wa ‘adorno il Ga- 
lanti, quella che gli venne senza eccezione 
acconsentita dai lettori, è una feconda fanta- 
sia; si potrebbe anzi dire che alcune volte 
egli la metta ‘al cimento, \e che goda di ten- 
tarè l’ardito tanto nel concetto che nella 
frase 


Nella letteratura ‘@ nelle arti, vi sono due 
partiti; l'uno adoratore del passato e del- 
l’ordine, l’altro sempre anelante all’avvenire 
e al nuovo. Generalmente il.primo è abbrac- 
ciato dalle intelligenze mature; che hanno 
acquistata la scienza della vità pratica, V’al- 


stro.è seguito dai giovani intelletti. che per 


il Ioro impeto naturale. sono. trasportati” ai 
liberi slanci e all’innovazione. Il nostro poeta 
mostrò col suo Inno di appartenere a que- 
st’ultima schiera sempre ansiosa di ritrovare 
idee e forme originali, più amante del con- 
cetto ‘che della. veste. 

Non verremo a discutere quale delle due 


‘sia più vantaggiosa alla letteratura di un po- 


polo, ma è wn fatto che se ‘dobbiamo rim» 


‘proverare alla giovine scuola alcuni errori, 


dobbiamo pure renderle giustizia‘ dell’aver 
sempre saputo dar nuova spinta ai principii 
liberali del suo tempo, e di ‘aver trasfuso 
anche nelle moltitudini i suoi gagliardi en- 
tusiasmi: i 

AI Galanti che sino dalla sua prima. gio- 
vinezza diede bella prova di sè cbri un Car- 
me sul dolore, che meritamente gli valse. gli 
elogi del pubblico, raccomandiamo di prose- 
guire»ne? suoi nobili studii, e .di .darevalla 
nostra letteratura nuovi.Javori. degni del suo 
fervido ingegno. 


ULTIME NOTIZIE 


Questa sera, 44, ebbe luogo il pranzo 
dal ministero degli affari esteri per Te- 
steggiare l'anniversario ‘natalizio’ di ‘SM. 
Îl Re. Vi furono invitati i capi delle mis- 
sioni estere in Torino, i ministri ed i se- 
gretari generali e le. alte cariche dello 
stato e della dorte, ©“ vo 

Per sì fausta' ricorrenza venne questa sera 
il teatrò Regio illuminato. a giorno. 

Le notizie telegrafiche dalle principali città 
d'Italia rétano ic il olizio del Tosi fu 
celebrato con quelle dimostrazioni, con. cui 
i popoli italiani attestano al generoso Prin- 
cipe il'loro affetto è la lord riverènza. 

-—_— reti @fiiomniisiit 


‘ DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) |... 
Vienna, 13. La Presse assicura posili- 
vamente che l'ambasciatore inglese a Vienna 


uti 


ell Sumbuca che quel gi: 


î De ne dala pi 
e della | orà ‘telegramm 


| sta contro-Paccusa del Morning- 


quattro parti 


imma da Pietroburgo il quale smenti- 
sce che lo stato d’assedio in Gallizia indichi 
un accordo tra la Russia e LARA pe 
Tu 

novamento della Santa Alleanza. vo: 0o 
Nuova York, 3. L'armata di Meade 
passò il Rapidan dirigendosi verso Richmond. 
Longstrèet rititossi a Richmond. È  corfer- 
mato che i federali sieno stati disfatti nella 


Florida. : 


Londra, 14. Il Morning-Post dice che 
la ri della Danimarca non arriverà prima 
della ventura settimana; dubita che essa sia 
favorevole. sarai 

A Sheffield si sono finora: ritirati più di 
200 cadaveri. i 

Messina, £2. Il postale d’ Alessandria 


«recò le seguenti nolizie: 


Nuova Zelanda,— Il generale Cameron avan: 
zasi nell’ interno del paese senza incontrare 
ostacoli. La grande tribù dei, Kingites è di- 
si ; il re fuggitivo, 

È Giaipono. — Una. seconda ambasciata sta 
gr Povanni lo Lashilegga a Police che il 
iappone intende di chiudere il porto di Jo- 
kohama. TR" È 

Vienna , 14. La Borsa è in rialzo es- 
sendosi sparsa la voce che la Danimarca ac- 
cetterebbe l’armistizio, ; 

Molding, 13. L’' infanteria danese si è 
imbarcata ad Aarbuus per Fredericia 6 Al- 
sen; la cavalleria fu spedita ‘a Viborg. 

Il.generale Gablentz è ritornato ‘a Veile. 


—— 


Notivie di Borsa 
_ Parigi, 14 marzo 
12 14 g 

Fondi francesi 3. 0{0:(chiusura) | 6675) 66 7 
Id, id. sue erT 93 —| 93 40 

Consolidati inglesi 3.00 {+91 518) 94 538 
ld... id. . (fineaprie)| — —|—— 

Consolid. ital. 5.00 (apertura) | GT 80) 68/— 

Je pi ius. an cont.) | 67 68 — 

id. (fine conrente) | 68 68 25 

Prestito Italiano... ., . .|-.| mm 
‘alori diversi) 

Azioni Credito mobil. francese [1062 . {4065., 
Id. id. italiano | 510 | 510 
Id. id. spagn. | 615 | 623 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 375 | 377 
Id. id. Lomb.-Venete| 522 | 536 
Id... id. Austriache 405 | 407. 
ld. id, Romane, . | 950 | 357 

Obblig. . id. id. + :]-296 | 236, 


G. ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
414 marzo 1864 


gico dente St UE 
Consolid, 5.00 = = :67.95 —£835 S0apr. 
4 ir PEA, ag UR > RAR 


LA PREVIDENZA 


o 
SOCIETÀ DI MUTUO SPECORSO 
ISTITUITASI JN MILANO 
per l'assicurazione contro i danni 
della mortalità dei bestiami. 

AI certo: chi ricorda a:tutta prima Îl..poco 0 
nessun esito di alcune società finora. .tentatesi 
qua e:là in Italia per assicurare i capitali inye- 
stiti in bestiami, non accoglierà con subita: per- 
suasione anche la Previdenza, sè. prima non si 
farà una ragione del suo morale e rassicurante 
concetto estraneo alle» fallaci speculazioni che 
forse furono l'unica causa di rovescio per quelle 
intraprese assicurative. 

E per vincere le perplessità; che .dal: mal e- 
sempio delle assicurazioni fallite, può nascerè a 
scapito della Previdenza onde non .la si ereda 
Fe ste eni e con precipitazione un tranello 
leso alla buona fede, diremo solo che il suo 
statuto fu dal Ministefò d'agricoltura, industria e 
commercio ritenuto coerente alla meta entinciata 
dal suo promotore ingegnere Ceruti di Milano, 
è così venne autorizzata a costruirsi in effettivo 
esercizio dal real decreto 18° ottobre ‘1863, N.° 
936, bol. delle leggi. 

La nuoya Società della Previdenza è, come la 
Mutua Grandine e la Reale Incendi, basata sulla 
schietta mutualità all'opposto della Garino ed al- 
tre che fino ad oggi erroneamente. vollero, com- 


«binare le private speculazioni collo scopo morale 


del mutuo associarsi, pienamente contrario,e.jn- 
compatibile colle imprese azzardose ie lucrative. 

Così la Previdenza che raccomandiamo alla 
calma persuasione dell'opinione pubblica onde 
non la si confronti con altre intraprese o sere- 
ditate 0 cadute e non la si voglia credere cir- 
cuita ad una limitata sfera di poche provincie 
dovrebbe incontrare. lo spontaneo congorso' da 
ogni parte del nostro stato. Fm 

Essa è ora un falto compiuto ed-è inutile ri- 
dire quanto vale per tutte lè mutu@ dell'essere 
cioè Teglio garantirsi ‘una modesta fortuna! piut- 
tosto che aspirare ai ‘grossi guadagni'col' rischio 
dei possibili disastri; invece ci’ littrittamo- ad ‘en- 
comiare, quanti sì faranno divalgatori di questa 
savia istituzione del cui Vigoroso . sviluppo, ne 
approfitteranno gli elementi. del. benessere. ma- 
terialè. delle popolazioni e specialmente di quelle 
della campagna tolte ad'una delle più afliggenti 
cause del loro pauperismo. Gli è tahta Ja'con- 
Vinzione della ‘sua pratica utilità în ragione della 


\ generalità con cui dovrebbe essera abbracciata, 


che noi ci sentiamo. portati ‘a raccomandarla a 
tutta Italia. 


SAR 


Un'ora da 
Montpellier 


rosi; la sordità, il rilassamento del tessuto, le scrafole, 
gottosa, rsumalismale; insomma trovansi a Balarne 
Si spediscono franco la Deserizione in 


gioni ottcauto a Balarue, 


(Aperto tutto l’anno) STARILIME 


Le Acquo ed i Sali naturali di Balarne pei moltiplici elementi 
usare colla maggior efficacia contro un certo numero di malattie: la paralisi, la 
dell’apoplessia, la rigidezza e 1’ indebolimento delle membra; il rammollimento del 


tutte le 


minerali che contengono sì 
predisposizione e le ii Ce ite 


cervello e del midollo spinale, \'ameu- 
i tumori bianchi, le ferite, e. 0 : 
le risorse curative che inutilmente si cercherebbero ‘altrove. 
lingue e le Osservazioni suì numerosi casì di 


malattie ossee di natura' sifilitica, 


guri. 


* è Z 


PREZZO delle Acque minerali, Sali e Confetti di Baliruc: ; 


Un litro d’Acqua minerale a Balaruc fr. 1 50 = Una boccettardi Sa 
na boccetta di Confetti rappres:ntante 4 litri fr. 3. 


RETREAT OE PLL 


AVVISO 


La Società economico-commerciale 
nel suo ramo GENERI COMME- 
STIBLLE per le famiglie avendo re- 
"cato ‘a più vaste proporzioni il. ritiro 
dall’origirie dei ‘più importanti. arti- 
coli di produzione di queste. provincie 
meridionali d’Italia, è ora in misura 
di accettare commissioni all’ ingrosso 
dalle altre città d’Italia e dall'estero 
a condizioni altrettanto vantaggiose 
di quel che lo possa alcun altro. Tali 
articoli consistono principalmente in 
frutta secche, legumi, paste, 
vlii fini, vini comuni ce sa- 
Iuamni. Per aver sempre pronto un 
“completo : assortimento - di, paste, la 
Società riunisce il prodotto di più di 
“una, fabbrica. della costiera d’Amalfi, 
e adotta un sistema di recipienti ed 
‘imballaggio la metà più economico 
delle casse ordinarie. 
Sede. principale in Napoli, palazzo 
‘Maddaloni. 
Per ora le commissioni non si ae- 
‘cettano che contro rimborso in Napoli. 


Istituto-Convitto Candellero 
Scuola preparatoria alle R, Accademie 
c;Collegi militari ed alla R. Scuola, di 
marina. — Torino , via Saluzzo (Borgo 
“B. Salvario), N. 33. 
NB. Si accettano anche per la scuola 
alunni esterni. 


PILLOLE cà UNGUZNTO NOLLOWAY 
Le Pillole ed Unguento Holloway:si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliorò ed il più effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangne, Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello storoaco,, e sono eccellenti contro 
la dissenteria 6 hon hanno eguale ‘come 
medicina generale di famiglia. 
L'ungaento guarisce le vecchie. ferite, 
iaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre attive irritazio 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 
Questi due famosi rimedi no essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, sing. in 
tutta fa China, India e nelle isole dell’Arci- 
polago orientale, come in ogni parte della 
iria, Arabia, Turchia 0G con piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola e waso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, je 
sono venduti ad un prezzo molto moderato. 
Inltalia si trovano presso D. Monno, 
agente commissionario, e da-tutti i princi- 
pali farmacisti. 


CIOCCOLATO IGIENICO SPINTZ 


Questo cioccolato di Santé: è di buon 
gusto, di facile digestione, diffonde vi- 
ore nelle membra; e per i convalescenti, 
i deboli, i fanciulli rachitici, e per le 
persone macilente è un ottimo ripara- 
tore o nutrimento. Prezzo fr. 2 al pacco. 
Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Depositospeciale rue du Ba 


i Sali rappresentante 10 litri fr, 5. 


SEME BACHI 
— VERO DEL GIAPPONE 


accompagnato da attestato del signor 
di Bellecoùr, ministro di francia al 
Giappone, in data 16 novembre 1863. 
Preszo L, 2@ ogvi cartone 
che contrene in’oncia circa di seme. 
Presso la ditta C. BARONI, Torino, 
via Finanze, n. 417, piano 4°, la 
quale tiene pure una rimanenza di 
seme. Alta Macedonia e Montagne Oc- 
cidentali, le cui prove nrecoci per- 
corrono; felicemente l’ultimo stadio 
al RR. Stabilimento #grario Burdin in 
Torino, 


POMATA MAINTENON 


bianca ed ebano 
senza pari sinora 
La prima per far mascere | capelli sulle 
teste calve ed aumentare la bellezza della 
sepieiuare — Fr 8 il vaso. 
‘altra per tingere 1 capelli senza lasciare 
alcuna traccia. — Fr. 40 il vaso, 
6, 142, a Parigi. 
Mondo, Torino. 


Agente commissionrio D. 


ACQUA di tutto cedro prepa- 
CR) rata da A. ri ne red 
prezioso liquore gradilissimo ato 
anticonvulsivo, digestivo , orierghe, 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficata; è vendesi a L. 2 la boccetta. 

Torino, Agenzia D. MONDO, via de!- 
l'Ospedale, n. È. 


“centi e di poca gravità; nelle malattie inveterate servono sia a prepar. 
"sia par consolidare la 


NTU TIRMALI DI ALARII-1IS-BANS (Aperto tatto Tam) "ti" 


Le Acquo minorali, i Sali naturali ed i Confotti ni sali naturali di Balarue godono di una 
riputazione universale e-senza rivale. Questi prodotti, che censervano ; efinitamente e sotto qualsiasi latitudine 
la*loro compasizione e la loro azione medicale, bastano generalmente per&nodi ed anche guarire le malattie re- 

raté i malati alla cura termale a Balaruc, 


pei ita cura. — Per la purezza dell’ Herza del cielo, il costant 
sereno, Balarue fa considerarsi come la più favorevole Hate fcczani 0 Lac ai > SA 


Lo Stabilimento balneario e gli alberghi sono stati completamente #fmédernati. si 


DEPOSITI PR NCIPALI: Agente ctommissionario per l’Italia D. Mowno$ via dell'Ospedale, n. 5, Torino. — Torino, 


Depsanis — Milano, Erba — Firenze, Pieri — Bologua, Bonavia — i, D. Mondo. 
Per dbtnsnde © ragguagli dirigersi al Gerente dello Stabiliniento Garda Rici sn (Herault). 


‘sctguzzi: = ILLUMINAZIONE i 
lella Casa A. hh ALDA i 
Par | LUCILINA 
26 RUCILINA “io 


é 
della Casa JAM. HINKS 
di Birmingham, 


LAMPADE 


1 via $, 
pritilegata pet ls tampade la 5. Tomaso, n. 2, 


4 becchi apecali. MILANO 

La Lucilina è il più economico €, perfetto liquido illuminante che sia comparso fino ad oggi, essa sostituisce 
con-vantaggio gli oli d'oliva ed altri, negli appartamenti chiusi senza alcun mconvenienté: La ELmceîlina può 
essere surrogata al gaz; la sua luce è bianchissima è ll’una fermezza costante; essa arde senzà il minimo'odore nè faville. 

La Luceilîna non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo , nè deve 
essere paragonata sotto alcun dai agli ‘olii di Schisto 0 di Petrolio d’origine americana. 

I prezzi sono moderati: e calcolati in guisa da. offrire ai consumatori una reale economia del 50: per 100 sugli 
olii vegetali. 

Le Jampade destinate a bruciare la Lancilima sono ; di una grande semplicità; esse non esigono nè. pulitezza 
speciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la Lucilina, 


AVVISO IMPORTANTE 


Molte persone conoscendo la riputazione della Lumeilina hanno venduto fino ad ‘oggi sotto questo nome degli 
olii di Petrolio, Schistoy Canfino ed'altri. 

La ‘fabbricazione della Lueilina ccp esclusivamente alla Cisa A. CONEN e'C. di PARIGI, che ne è la 
sola proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che ha fatto condannare. in Francia tutti quelli che sotto il nome di 
Lucilina fecero smercio -di. altre qualità di olii minerali. 

La detta Casa A, COHEN e G,. avendo ottenuto dal: Governo Italiano il medesimo, privilegio che gode in Francia, 
previene i signori venditori di olii, minerali d'ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le competenti 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. 

A. Cohen è ©. hanno ceduto questo privilegio per l’Italia a J, BUIQUELER, presso .il quale trovasi sempre un 
considerevole deposito di Lucilina, lampade èd ‘accessori. 

Gran numero di consumatori, che fecèrò finora uso di questo liquido, non rimasero pienamente soddisfatti per 
avere comperato sotto il nometli Lcilina olii inferiori, ed'aver fatto uso di becchi, vetri è stoppini di cattiva fabbricazione. 

Per evitare questo inconveniente, J. Briquelet avvisa d'essere il solo' depositario della Larcilina edi aver grande 
assortimento di lampade, becchi, tubi di cristallo ed: accessori di cui garantisce Ja perfetta qualità. 


Economia garantita del 50 per 100 sull’olio 


Novità d’ illuminazione privilegiata 
ALLA COLZARINA 


Quest'Olio non infiammabile totalmente inodoro, avente la proprietà del (Colza 
è dci migliori olii vegetali, si abbrucia in tutte le lampade comuni .a livello, e 
nelle Modérateur ecc. colla sola applicazione di una capsula che si vende dai 
sottoscritti. 

L'intensità e purezza di luce che si oltiene con quest’olio è superiore molto 
alla luce, del gaz. v 

Servizio a domicilio dell'olio minerale, Petrolio così detto lucilina ed 

Oltre ‘il servizio a domicilio si aggiustano pure lampade a gratis a chi si serve 
tuttto l’anno-dell’olio suddetto. — Olio minerale L. 1 10. Petrolio 1.a qualità 
L. 1 20. — Colzarina Lig: lo lampade a Modérateur L. 1 30. — Via Bogino, n. 2 
in faccia all'albergo del Pozzo. 

G. Nosenco è C. 


—————_—. n 


Milano, G. DAELLI e Comp., Editori. 


IL POLITECNICO RERERTORIO 


di studi applicati alla prosperità e coltura sociale. 
INDICE dei primi quattro fascicoli di gennaio, febbraio, marzo: e aprile 1864 
del POLITECNICO: 


Memonig. — Li grintipo Boncompagni e la storie delle scienze matematiche in Italia, 
del prot G. Codazza. — Note di un viaggio;in: Persia «nel 1862, del. prof. £. 

De Filippi (in duo parti). — Dei precipui” fatti; della paleontologia, saggio, del 
prof. A. Stoppani. — Recenti studi intorno al'o spettro solare cd alle fermenta- 
zioni, del senatore Matteucci. — Suî dazi suburbani , del dott. ©, Cattanto, — 
L'arte nei miti a proposito delle Trasformazioni di Ovidio tradotte da G. Bram- 
billa, del-prof.-G: Trezsa. — Dello imposte e dei debiti ‘pubblici., del dott. Li 
Bodio. — Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale, del dott. C. Cattaneo. 
Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio, pittori, notizie, di, .. L. Calvi. — L'edu- 
cazione inglese parasonata' alla tedesca, estratto delle lettere del sig. Weis pre- 
ceduto da una le'era del senatore C. Matteucci alla ‘direzione deli Politeonico. — 
L'uomo ‘0:18 scimie’, lezione detta in Torino la sera dell’11' gennaio 1864 dal 
prof. F. De Filippi. — Documentie inediti del generale Amedeo, Gardanne, di 
G. Bosa. — Lingue e nazioni, del prof. Ascoli. — Sulla generazione spontanea, 
note sperimentali del prof. P. Mantegazza. 

Rivisre. — Studi della Società antropologica di Parigi, 


Norizis. — Rivista italiana della numismatica antica e moderna, pubblicata da 
A. Olivieri, 
Conuisronnenze. — Association internationale pour ‘lo progrès des sciences sociales 
ni Dréo, — Intorno vetusti tumuli olandesi; lettere del prof. Reichelt, membro 

ella Società archeologica d'Amsterdam, a Gabriele Rosa, 


Noi prossimi fascicoli del ROLITECNILO si pubbliche - 
ranno i seguenti lavori : 
Note del viaggio în Persia, dol sig. cav. prof. F. De Fur (seguito). 
Del nesso àrio semitico; lettera del prof. Ascori al. prof. Kuhn. ; 
Le rivelazioni della luce; due lewtere del prof. De Govi. ° 5 
L’emancipazione della ragione ed il nesso fra tutti i rami dello scibile, quali ef- 
fetti del metodo delle scienze fisiche, del pre. S. Cannizzano. A 
De.l'Association nationale Britannique pour. le progrès «de la° science sociale, lettre 
au redacteur du Politecnico, par Ganxien Pacis. _ . rie dll 
Testimonianze della paleontologia © dell'archeologia intorno alle epcche antistori- 
riche dell'umanità, di P. Liov, 
Saggio di una dottrina razionale del progresso, per T. Vionoti. 
i Condizioni d’Associazione del Politecnico. 
Il POLITECNICO si pubblica per fascicoli mensili in-8° grande, carta distinta, 
Tre fascicoli formano un veleno con frontispizio ed indice. 
Ogni. anno escono quattro volumi. ; > 3a 
P GI associati hanno diritto a 21 fogli di stampa (pag. 836) ‘trimestrali. Il di più 
6 le tavole non accrescono il prezzo d'’associazione. 
Îl prezzo d'associazione annuale è fissata: PER TUTTA ITALIA A LIRE VEN- 
'TIQUATTRO franco di porto a domicilio ; in tutta, Eoropa trenta franchi, fuori di 
® Europa quaranta franchi. Si ricoveranno in pagamento ì Bollini postali di tutte le 
parti dèl mondo. È 
li POLITECNICO ProseGUE REGOLARMENTE LE SUPA PUBBLICAZIONI, 
Dirigere dimando e vaglia postali agli . i i 
Editori @. DARLLI o Comp. a Milano. 
CL'r—rrr———__________c<<@-@-<"%@ - 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garanti) 


BILIOSI, ERPETICI, PODAGRICI, €00., € per conseguenza guarisce. prodigiosamente 
lè ULGERI, l i 
è PUSTOLE, le SCROFOLE, i MALI CUTANEI, lé PIAGHE, l'ERPETE, 
delle aRmooLAZIONI, delle OSSA, 


\ Milano, il 4° febbraio 1864. 


SOCIETÀ” DI - NAVIGAZIONE ITALIANA 


ADRIATICO=ORIENTALE 


— srRr*rtryra_ ——@ 
SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


fra ANCONA cd ALESSANORIA D'EGITTO © viceversa 
toccando CORFU 


Parlenza da Ameona il 82 e 28 d'ogni mese alle pomeridiane, i 
Partenza da Alossamdrta il 5 e #9 d'ogni mese dopo l'arrivo del corriere 
delle Indie. 
Prezzo dei posti tra Ancona ed Alessandria: 
LL Classe fr; :300 — II. Classe fr. 225 — III. Classe fr. 100, compreso il vitto, 


Indirizzarsi a Torino: Ufficio della Società, piazza S. Carlo, n. 5 — Ancona, 
Agenzia della Società, contrada del Porto, n. 10 — Genova, Ditta Venanzio Seo- 
chino, Rahola e C. — Trieste, fratelli Motta — Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- 
torio Emanuele, 8 bis, Rue Basse du Rempart. 


GUANO VERO DEL PERU 


. LI . . 
Avviso agli Agricoltori. 

Il sottosèritto si reca a premura di avvertite le persone.agricole che 
fanno \consuno del VERO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA, 
che trovasi ben provvisto di detto concime ; ed affinchè gli agricoltori non 
possano: essere Îogannati, crede necessario dichiarare che non è Guano 
vero e legittimo Peruviano quello ché non viene estratto dai suoi magaz- 
zini di Sampierdarena. 

Il presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi.®8% per tonnellata di fi @O@ chilogr. per partite superiori a B® tonnell. 
» zio » 1000 » » inferiori alle 8@ » 
posta ‘la merce a magazzino in, SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto. — Per maggiori schiarim:nti dirigersi al sottoscritto 
LAZZARO PATBONE 


Genova, ginnaio 1864. Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


ILLUMINAZIONE ALLA LUCILINA 


Economia garantita del 5 00 sull'olio. 


Si prega di non confondere quest'OHo extra raffinato di Lucilina con 
olio minerale, gaz portatile, canfino, i quali pel loro cattivo odore e fumo non si 
sono mai potuti usare nelle abitazioni. Questo si può usare nelle più rinchiuse ca- 
mere senza sentire il minimo odore. 


Grande assortimento di lampade da & 50 a 10 fr. Vendita all’Ingrosso. ed 
al minuto. Deposito in via Carlo Alberto, num, 28, Torino. 
——————_—_—_—_——_______—______ 


SI È APERTO IL 


GRANDE STABILIMENTO 


diretto dal pittore 
Cav. VINCENZO GIACOMELLI 
in Torino, via Ippodromo, n. 12, 
accanto ‘al Ministero «della Marina. 


del 
Dott. 


+ etrtrv—_ — . - 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI MORI 
CUILLIÉ, PAUL GAGE, farmacista 


13, via Groncile-Saint-Gormaln a PARIGI 


' Rust vrLLiÉ, t0 da PAOLO GAGE, è uno del, medicamenti più efficaci, più 
ali ql a conoscano come pargalivo è nello stesso bn gr come depurativo. 
È utile sepratatto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici. 
ed ai curati di campagna che si danno missione,di soccorrere i poveri ammalati e g! indigenti, 
le classi operaie alle a risparmia considerevoli spese in medicine. 
di più di quanant'anma ha di fino all'evidenza che l'Eusia pi GonLLIk 
di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa- 
sofferenze di gotta e di reumatismi , ica 
febbre gialla e le malattie epidemich nelle malattie 
fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren; 
tralgie, nelle mpeg negli ingor- 
‘gl'ingorghi | orpengi leemorroidi, ecc. 
i dà grafis con soi poigliati uo sa op: nio di pina pani po forma un vero trat. 
tato di medicina lo 6 ica. Questo opuscolo ri n % "R 
issionario în Italia D. Mondo, Torino, viafdell’Ospedale, n, 5. ‘endesi: Torino, 
soniani, Depanis — Milanò, BiraglilRavizza ; Zanetti = Novara, Caccia, © nello principali 
fatmacie d'Italia. 


Fncitoaà 


FOTOCRAFICO ITALIANO! 


Tipografia dell'Opinione diretta da ©. Carbone. «= = 


| Contro î furti ed il fuoco. 


CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 


43, rue Richelieu, 
Provveditore brevettato delle LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice. 
Undici medaglie d'onore. 
SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D'ENTRATA ED ALTRE 


Spedizione all’estero. 
DI VAUQUELIN 


SCIROPPO x PASTA turmacis-chinico. 


Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione 
delle Malattie di posto © delle infinmmazioni 
bronchiati distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
di voce, ece. Parigi, farmacia Vaaquelin-Deslsuriers, 
31, rue de Cléry. x 

Prezzo : Pasta, fr.2; Sciroppo, fr. $. 
Agente commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le fatmacio Bonzani e De- 
panis in Torino, e nelle principali d' Italia. 


IO PE SR I SITI OBOE VENI CNN EIAI VOTATA 
Là ‘Presse scientifique, il Courrier 

medical, )a Revue des scionces, 00c. 

hanno registrati recentemente ì ri- 

marchevoli risultati ouenuti dall'impiego della Vitaline Steck contro le cal- 


vizie antiquato, le alopezie persistenti e premature, Jl'indebolimento e la caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento, Nessun'altra preparazione ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi ecosì concludenti comela Vitalina Stock. 
— La boccetta fr. 2® coll'istruzione. — Il deposito è trasferto all Office Hy- 
giénigue, 18, boulevard Montmartre, Paris. — Nota. Ciarcuna. boccetta è 
sempre ricoperta dal timbro imperiale francese da una marca di fabbrica speciale 
depositata, a scanso di contraffazioni. — Deposito centrale in Italia presso l'A- 
genzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 


di 


dà 
Lt 


Malattie 


—____ 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE. 


ES acl dott. PATTERSON di New-York (Stali Uniti) 
= toniche, digestive, stomatiche, anti-nervose. 


L'Union Médica'e di Francia, la Lancette di Londra, Jo Scapel 
del Belgio, la Revue IAérapeutique, la Reowe médicale frangaise 
et étrangère, la Gazette des Hipitane, ecc. ecc., hanno proclamata Ja superiorità di questi 
medicamenti per la pnonra Guanicione dei mali di stomaco, inappetenza , acidi, digrstioni 
penose, gastriti, gastrolgie, ecc, 006. — Ad evitare le contraffazioni 0 le imitazioni che sono 
sempre nocive, sì .dovrà dimandare l'istrazione in inglese ed în italiano c la firma del sig. 
FAYARD di Lione, solo proprietario della vera formola. 
PREZZO: Pastiglie, fr. 2 50 la scatola — Polvere, fr. 5. 

Depositi: Torino, Depanis — Milano, Erba — Firenze, Fierì — Bologna, Bonaria — 

Napoli, D. Mondo 
Nuova 


antes ANTIRID scoperta 


importata dall’ Oriente dal Dott. Momrnanp, 


uest' Acqua rovvidenzialo, senza alcool nè acido, dissipa i mnali di 
Mag le perte neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica la 
ista. Essa rassoda le carni, previene 0 fa sparire le rughe pacca e conserv 

lla pelle la freschezza 6 la bellezza del colorito. I medici ne apprezza 
ia reale per l'uso particolare della toeletta e sopra\utto per la salute 
e — Prezzo da fr. 1i eda fr. 15 la boccetta. 


Torino, p, mompO, via dell'Ospedale, 5; Na 
Dépbt g 


part strada Toledo, 205. 
énéral pour l'Europe place des Terreaux, 3,à LYON. 


PASTILLES :#POUDRE * MSA regard di dott. “pad ir 


R riale di medicina, 

DU D n BELLO G Il rapporto constata che le persone Miiaccsle 
E NERVOSE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI, e quello Pr Fitorno 
quali la digestione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche £ 


i ji più vi i ” i la costipa- 
cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito 0 5 arire 3 
zione per l'impi di questo sedicamento, di cui l’uso non può avere “sai in 
conveniente, — Prezzo della POLVERE: fr. 'B 8&@ — delle PASTIGLIO* 


dell'Ospedale, n. 3. 


ino, via 
Torino, i" Alessandria, Basilio, 


Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, n 
Yend x Caccia; 


ita: Torino, da Bonzani e da Depanis ; Novara, 
e nelle principali farmacie d’Italia. f 


ludrana 


inte e o RETTA 
; 9 di varie dimensioni 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI att quale anchio 
ilis i nqui pr retina 
Ceno ino o qb foi mini ira 
bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina funziona " 
- Doposito in Torino presso l'AGeNziA D. Monno, via dell’Osp® 


